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PARTE UFFICIALE

S. A. R. Vittorio Emanuele Principe di Napoli compieva
ieri il dodicesimo anno. Alla gioia della R. Famiglia «sso-
ciandosi la nazione, da molte parti del Regno furono inviati
alle LL. MM. il Re e la Regina telegrammi di felicitazioni
ed auguri.

S. M. il Re recatosi a Torino nel pomeriggio del giorno 10,
interveniva ieri colle LL. AA. RR. il Pririòipe Am'edeo e il

Principó Engenio alla cerimonia del collocamento della prima
pietra del nuovo Ospedale dell'Ordine Mauriziano. Compiuta
la cerimonia S. M. passava in rassegna lèTruppé del présidio
e le Società operaie fra le acclamaziolli dehi popolazione.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica pèr
giovedì, 17 novembre 1881, alle ore 2 pomeridiane:

Ordine del giorno:
1. Sorteggio pel rinnovamento degli Uffizi;
2. Comunicazioni del Governo.

E successivamente

Rianione degli Uffizi per la loro costituzione e per l'esame
dei seguenti progetti di legge:

a) Stato degli impiegati civili (N. 77);
b) Derivazione delle acque pubbliche e modificazioni

alPart. 170 della-legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche
(N. 129);

c) Abolizione di alcuni diritti di uso nelle provincie di
Vicenza, Belluno ed Udine, denominati di erbatico e pascolo
(N. 164);

d) Modificazione della legge 8 luglio 1871
, relativa ai

magazzini generali (N. 145).

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'halia:

SuHá propoilta del Ministro del'Interno:
Con decreto del 29 maggio 1881:

A cavaliere:
Lanzavecchia avv. Edoardo, deputato provinciale di Como.
Felici Alessandro, sindaco di San Giuliano (Roma).
Nosenzo dott. Giuseppe, medico in San Marzano Oliveto (Ales-

sandria).
Aechieri Stefano, economo dell'Asilo infantile di San Salva.toro

Monferrato.
Torriani Giuseppe, di Castel Carioli (Alessandria).

I...EGGI E DECB.ETI

Il Num. 402 (Serie 3') della Raccoltà uniciale delle leÿÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
#WB GRAËIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 30 settembre 1873 sull'ordinamento dello

esercito ;
Visto l'articolo 1 della legge 7 giugno 1875, n. 2533 (Se-

rie 2=), con cui si determina che gli ufficiali di complemento
sono considei·ati in congedo illimitato quando non sono sotto
le armi;
Visto il § 727 del regolamento per la esecuzione della legge

sul reclutamento, col quale sono istituite apposite rassegne
semestrali di rimando per sottoporvi i militari sì di la che
di 2• categoria in congedo illimitato appartenenti all'eser-
cito permanente od alla milizia mobile, i quali siano dive-
nuti inabili al servizio militare ;
Ritenuta la convenienza di estendere, nell'interesse del mi-

litare servizio, quelle disposizioni agli ufficiali di comple-
mento, in quanto siano ad essi applicabili;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli ufficiali di complemento, di cui agli articoli 66 e 67
della succitata legge 30 settembre 1873, i quali prima del 40'anno
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di età divenissero in modo assoluto e permanente inabili al servizio
militare per una delle imperfezioni fisiche descritte nell'elenco C

annesso al suindicato regolamento per l'esecuzione della legge sul
reclutamento, potranno chiedere in ogni tempo che si proceda alla
ricognizione delle rispettive condizioni fisiche, secondo le norme

che verranno emesse dal predetto Nostro Ministro della Guerra.

Art. 2. L'ufficiale di complemento, di cui fosse per tal modo
accertata l'inabilit'a assoluta e permanente al servizio attivo, sarà
trascritto nel ruolo degli ufficiali di riserva per rimanervi fino al

compimento degli obblighi determinati dai succitati articoli 66 e

67 della legge 80 settembre 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 ottobre 1881.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanse, in-
terim del Tesoro, e del Ministro diAgricoltura, Industria
e Commercio, fatta in udienza del 25 ottobre 1881:

SIRE
,

Con R. decreto del 23 aprile 1881, num. 168, fu provve-
duto all'eseguimento degli articoli 20 e 21 della legge del 7
dello stesso mese, num. 133, sull'abolizione del corso forzoso,
emanando le opportune disposizioni per l'applicazione delle
tasse di bollo, e per le cautele e le discipline sull'emissione

degli assegni bancari, dei buoni fruttiferi e dei libretti di
conto corrente e di risparmio.
Nella pratica esecuzione di queste disposizioni, essendo

sorte alcune incertezze e difficoltà, noi abbiamo riconosciuto
che, ad evitarle, è conveniente introdurre qualche modifica-
zione agli articoli 2, 7 e 11 del sopracitato decreto.
A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ci onoriamo

di sottoporre alla sanzione della 31. V.
E giacchè, sulle ideate modificazioni, tanto il Consiglio di

Stato, quanto il Consiglio dei Afinistri, hanno espresso pa-
rere favorevole, noi confidiamo che Vostra Maestä,

_

acco-

gliendo la nostra proposta, si vorrà degnare di apporre allo
unito schema l'Augusta Sua firma.

Il Numero 468 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UlfBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 20 e 21 della legge del 7 aprile 1881,
n. 133 (Serie n') ;
Veduto il Nostro decreto del 23 aprile 1881, numero 168

(Serie 32), col quale fu provveduto per l'esecuzione degli ar-
ticoli di legge summentovati;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

zuercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Agli articoli 2, 7 e 11 del R. decreto 23 aprile
1881, a. 168 (Serie 3'), sono sostituiti i seguenti:
« Art. 2. Il possessore delPassegno dovrà presentarlo all'Isti-

tuto in un termine non maggiore di 6 giorni da quello dell'emis-
sione, quando l'assegno è pagabile nel luogo nel quale ò emesso,
e di 15 giorni quando l'assegno è tratto da un luogo ad un altro.
« L'Istituto farà fede della presentazione degli assegni pagabili

a termine, apponendo sui medesimi apposita dichiarazione datata
e sottoscritta.
• Art. 7. Sai libretti di conto corrente saranno registrati i ver-

samenti, i rimborsi e la rimanenza a credito del depositante. Di
fronte alle cifre rappresentanti i singoli versamenti, l'emittente o

chi lo rappresenta apporrà la firma.
< I rimborsi potranno essere effettuati mediante presentazione

di assegno che il depositante dovrà registrare sul proprio libretto
all'atto dell'emissione.
« Art. 11. I versamenti ed i rimborsi saranno registrati nei li-

bretti di risparmio con cifre e lettere, ed ogni registrazione dovrà
essere firmata dall'emittente o da chi lo rappresenta. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
EERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Con decx•eto Reale del 19 ottobre 1881,furono chia-
mati per l'ameo corrente a far parte del Consiglio dell'indu-
stria e del connnercio i signori:

Branca come. Ascanio, deputato al Parlamento;
Cirio comm. Francesco;
Castellani cav. Augusto;
Ferrara comm. Francesco, senatore del Regno;
Genala cav. Francesco, deputato al Parlamento;
Incagnoli Angelo, deputato al Parlamento;
Lazzatti comm. Luigi, deputato al Parlamento;
Maurogònato-Pesaro comm. Isacco, deputato al Parlamento;
Plebano cav. Achille, deputato al Parlamento;
Tenerelli comm. Francesco, deputato al Párlamento;
Romanelli comm. Alessandro ;
Zeppa avv. Domenico, deputato al Parlamento.
Il senatore Francesco Ferrara fu nominato presidente del Con,

siglio medesimo, ed il comm. Ascanio Branca,vicepresidente.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Sua Maestä, sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione, ha con RR. decreti 30 luglio, 27 agosto,
6, 16 settembre e 2 ottobre 1881 fatte le nomine e disposi-
zioni seguenti :

Manfroni dott. cav. Mario, direttore e professore di pedagogia e
morale nella Senola normale femminile di Catanzaro, pro-
mosso alla 2· classe e trasferito a quella di Catania;

Pagella Vincenzo, professore gi aritpletica, geometria e scienze
naturali nella Scuola normale di Palermo, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio e destinato alla Scuola normale di
Brescia;
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Anguissola Giulio, professore reggonte id. id. id. id. id, id. di
Cosenza, nominato professore effettivo a quella di Catania;

Re cav. Giulio, direttore e professore titolara di morale e pedago-
gia nolla Scuola normale di Casale, collocato a riposo, sulla
sua domanda, per età avanzata, e per anzianità di servizio;

Viani cav. Prospero, preside del Liceo di Bologna, trasferito a
quello . Umberto I » di Roma;

Pacci ing. Enrico, direttare della Scuola tecnica di Trapani, pro-
mosso presido del Liceo ivi;

Verde Ferdinando, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Con-
vitto Nazionale di Potenza, trasferito all'ufficio di preside del
Liceo di Macerata;

Bastelli Giuseppe, professore titolare di lettere italiane nel Liceo
di Siracusa, promosso preside del Liceo ginnasiale di Bene-

vento;
Celli Pasquale, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Convitto

nazionale di Monteleone, trasferito all'ufficio di preside del

Liceo di Cagliari;
Morello Giuseppe, professore titolare di filosofia nel Liceo di Sini-

gaglia, promosso preside del Liceo di Caltanissetta;
Bruno Severino, preside del Liceo di Sanremo, trasferito preside

del Lieco ginnasiale e rettore del Convitto Nazionale di Ca-

tanzaro;
Terrero cav. Pasquale, professore titolare di filosofia nel Liceo di

Cuneo, promosso preside del Liceo di Arezzo;
De Paulis Giovanni, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo di

Cremona, id. id. id. di Girgenti;
Ferraa Michele, id. id. di fisica e chimica nel Liceo di Spoleto, id.

id. jd. di Casale;
Pavesio Paolo, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Convitto

Nazionale di Catanzaro, trasferito a quello di Potenza, colla
promozione alla l' classe;

Romanelli Vincenzo, id. id. id. id. id. id. di Benevento, id. id. di
Maddaloni;

Coban Luigi, preside del Liceo di Messins, trasferito preside del
Liceo ginnasiale e rettore del Convitto Nazionale e Vittorio

Emanuele » di Palermo;
Athani Emilio, professore titolare di lettere latine e greche -nel

Liceo di Sondrio, promosso direttore del Ginnasio di Al-
benga;

Gaglisydi Gaetano, professore reggente di lettere italiane nel Li-

coo di Girgenti, id. id. id. di Cefalù;
Galaesini dott. Adolfo, professor e in aspettativa, nominato pro-

fessore titolare di lettere italiane nel Liceo di Vercelli:

Fioretto Giovanni, professore titolare di lettere latine e greche
nel Iaic o di Udine, trasferito alla cattedra di lettere italiane
al Lic so di Vicenza;

Giri Giacorno, id, id. di una delle due classi superiori del Ginnasio
di Modena, promosso professore di lettere latine e greche nel
Liceo di Teramo;

Ratski Edoardo, professore titolare di una delle due elassi supe-
riori nel 2• Ginnasio di Roma, promosso alla cattedra di let-
tere latine e greche nel Liceo e Umberto I » ivi; '

Crosara Giuseppe, id. id. id. id. id. di Como, id. id. id. id, id. nel
Liceo ginnasiale di Catanzaro;

Beleani Gio. Vincenzo, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo
di Aquila, trasferito alla cattedra di storia e geografia nel
Liceo di Messina ;

Contini Efisio, professore in aspettativa, destinato col grado di
titolare alla cattedra di storia e geografia nel Liceo di Ce-

sena;
13alwahre Pompeo, professore titolaro di lettero italiane nel Liceo

di Maddaloni, trasferito alla cattedra di filosofia a quello di

Bari;

Ferrari Luigi Ernesto, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo
di Fermo, nominato professore titolare di filosofia ivi;

Manghi dottor Giulio, professoro reggente di matomatica nel Li-

coo di Girgenti, trasferito a quello di Cagliari;
Sgaroni Edoardo, id. titolare della 8' classe nel Ginnasio di Mad-

daloni, promosso titolare di lettore latino e greche nel Liceo
di Avellino;

Pili Bonifacio, prof. di storia e geografia nel Liceo di Catania,
nominato prof. di lettere italiano nella Senola normale ivi;

Perotti Pier Luigi, prof. tit. di fisica e chimica nel Liceo di Ca-

gliari, trasferito alla cattedra di storia naturale nel Liceo
e Umberto I » di Roma;

Perletta Flaviano, id, id. della 8• classe nel Ginnasio di Catan-
zaro, promosso direttare del Ginnasio di Terranova;

Nani Raffaele, id. id. di una dello due c!assi inferiori nel 3· Gin-
nasio di Roma, id. id. del 2° Ginnasio ivi;

Lerra Angelo, id. id. della 36 classe nel 2° Ginnasio di Roma, id,
ad una delle due classi superiori ivi;

De Mietelis Giovanni, id. id. id. id. id. id., id. id. id. id. id.;
De Pin Antonio, professore titolare in aspettativa, è destinato

alla cattedra di storia e geografia nel Liceo di Potenza;
Cantelli Giuseppe, id. id. della 3a classe nel Ginnasio di Modena,

promosso ad una delle due classi superiori ivi;
Lanzalone Giovanni, professore titolare in aspettativa, è destinato

ad una delle due classi superiori del Ginnasio 4 Umberto I »
di Palermo;

Giordana Giovanni Battista, professore titolare di una delle due
classi inferiori del Ginnasio di Savigliano, promosso alla 36
classe ivi;

Testa Giuseppe, professore titolare in aspettativa, à destinato ad
una delle due classi inferiori nel Ginnasio di Oneglia;

Riva Giacomo, id. id. di una delle due classi superiori del Gin-
nasio d'Acqui, trasferito ad una dello due classi inferiori nel
Ginnasio di Firenze;

Cremona comm. Luigi, senatore del Regno, accettate le sue di-
missioni dall'allicio di R. commissario della Biblioteca « Vit-
torio Emanuele » di Roma;

Gnoli conte Domenico, professore ordinar¡o di letteratura italiana
nella R. Università di Torino, nominato prefetto reggente
della Biblioteca « Vittorio Emanuele » di Roma;

Garavini Giovanni, distributore di 36 classe nella Biblioteca Na-
zionale di Torino, nominato distributore di 8• grado nella
Biblioteca e Vittorio Emanuele » di Roma ;

Paolino Giovanni, id. id. di 46 id. id. ivi, id. id. íd. id. 4* id.
id. id.;

Briganti conte Giovanni, eletto commissario della Commissione
conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità
per la provincia di Forlì ;

Capei Giovanni Pietro, accettata la sua rinuncia alPufficio di con-
sigliere della Commissione amministrativa del R. Conserva-
torio di San Francesco in Lucignano ;

Moracci dott. Luigi, nominato al predetto ufficio ;
Carta cav. Tommaso, direttore e professore nella Scuola normale

di Sassari, collocato a riposo in seguito a sua domanda e per
eth avanzata;

Borra Filippo, prof. titol. di una delle due classi superiori del
Ginnagio di Vercelli, id. id. id, id, id. e per comprovata in-
infermità;

Krakamp E:nanuele, maestro di grammatica e lettura musicale
nel Collegio di musica di Napoli, id. id. id. id. id. id. id.;

Gotti comm. Aurelio, direttore delle gallerie e Musei di Firenze,
collocato in disponibilità per soppressione d'ufficio;

Pellegrini Angelo, vicesegretario deí Musei di antichità, id. in a-
spettativa per motivi di famiglia ¡
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Pasqualucci Loreto, distributore di 3 grado nella Biblioteca
« Vittorio Emanuele » di Roma, id. id. id. id.;

Zuliani Gioseppe Antonio, prof. titolare di matematica nel Liceo
di Sassari, id. id. id. id.;

Pellegrino Antonio, id. id. di una dello due classi superiori nel
G innas:o til Marsala, promosso direttore dei detto Ginnasio;

Bruni cav. Antonio, ispettore scolastico di Pescia, nominato di-
rettore e professore di lettore italiane nella Scuola normale
di Sassari;

Cremona comm. Luigi, direttore della Scuola d'applicazione per
gli ingegneri di Roma, senatore del Regno, accettate le see

dimissioni da membro del Consiglio superiore di pubblica
istruziono.

Disposizioni fallencipersonale dell'Amministrazione
fmanziaria:
Con decreti in data dal 16 settembre al 22 ottobre 1881:

De Mellis Edoardo, vicesegretario di P classe nella Corte dei
conti, nominato vicesegretario di la classe nel Ministero delle
Finanze;

Zandiri Fausto, vicesegretario di l•classe nel Ministero delle Fi-
nanze, nominato vicesegretario di la classo nella Corto dei

conti;
Rossi dott. Enrico, sostituto avvocato erariale di 2a classe a Ve-

nezia, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Serra Gaetano, segretario nell'Intendenza di Sassari, traslocato

in quella di Macerata;
Diaferia Carlo, id. di Foggia, id, di Benevento;
Dias Achille, id. di Benevento, id. di Foggia;
B=undi Salvatore, id. di Siracusa, id. di Catania;
Porta avv. Edoardo, id. di Caserta, id. di Napoli;
Cattelano Spiridione, segretario di 2* classe nell'Intendenza di

Pesaro, promosso alla la classe;
Pavesio Giuseppe, vicesegretario di 2• classe id, di Napoli, nomi-

nato por merito d'esame segretario di 2a classe in quella di
Caserta;

Lucaugeli Giovanni, id. di Lucca, collocato in aspettativa per
motivi di salute ;

Venuti Marco, vicesegretario nell'latendenza di Lecce, traslocato
in quella di Messina ;

Rochira Giovanni, id, di Benevento, id. di Leece ;
Cheriè Lignère dott. Enrico, vicesegretario di 3a classe nell'In-

tendenza di Parma, promosso alla 26 classe;
Faraffini Giovanni, abilitato per esame, nominato vicesegretario

di Sa classe nell'Intendenza di Lecce;
Generini Andrea, primo ragioniere nell'Intendenza di Reggio Ca-

labria, traslocato in quella di Campobasso ;
Busi Luigi, segretario di ragioneria di 16 classe id. di Pavia, col-

locato a riposo in seguito a sua domanda;
Calindri Attilio, id. di Ravenna, id.;
Nani Giovanni Antonio, segretario di ragioneria nell'Irstendenza

di Campobassso, traslocato in quella di Reggio Calabria;
Cristina Agostino, id. di Caltanissetta, id. di Girgenti;
Maglione Antonio, id. di Girgenti, id. di Caltanissetta;
Tavazzi Antonio, id. di Mdano, id. di Pavia;
Bona Isaia, id. di Pavia, id. di Milano;
Mestrallet Carlo Augusto, id. di Girgenti, id. di Forli;
Terzaghi cav. Antonio, id. di Roma, id. di Cremona;
Brigola Gaetano, segretario di ragioneria di 26 classe nell'Inten-

denza di Novara, promosso alla la classe;
Garavani Eugenio, vicesegretario di ra/ioacria di 22 elasse nells

Intendenza di Ancona, nominato per merito d'esame segre-
tario di ragioneria di 26 classe in quella di Ravenne;

Riccio Gaetano, id. di 36 classe id, di Napoli, id. id. di Roma;
Ghezzi Giovanni, viceaegretario di ragioneria nell'Intendenza di

Pisa, traslocato in quella di Bologna;
Billò Roberto, id. di Como, id. di Mantova;
Lampugnani Eligio, id. di Mantova, id. di Como;
Ferrero Carlo, id. di Cuneo, id. di Torino ;
Cursi Giov. Vincenzo, id. di Ravenna, id. di Ancona;
Rossi Giov. Battista, id. di Potenza, id. di Udino;
Truffini Carlo, vicesegretario di ragioneria di 2• classe nella In-

tendenza di Como, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

Varier Francesco, id. di Bergamo, id. id.;
De Iturbe Armando, id. di 3a classe id. di Belluno, promosso alla

26 classe ;
Morassi Gio. Battista, id. di Vicenza, id.;
Nobili Celestino, abilitato per esame, nominato vicesegretario di

ragioneria di 3a classo nella Intendenza di Foggia;
Bartoluzzi Angelo, id., id. id. di Messina;
Orainz Ciro, ifl., id. id. di Potenza;
Cavalli Edoardo, ufficiale di scrittura nell'Intendenza di Mace·

rata, traslocato in quella di Arezzo;
Pucci Gerolamo, id. di Foggia, id. di Ravenna;
Spotorno Domenico, ufliciale di scrittura di 26 elasse nella Inten-

denza di Palermo, promosso alla 1* classe;
Musa Giovanni, id. di 36 classe id. di Cagliari, promosso alla 26

classe;
Biasiotti Marco, id. id. di Roma, id.;
Zoni Andrea, id. di 4' classe id. di Grosseto, promosso alla 3•

classe;
Vizzotto Giuseppe, id. id. di Bari, id.;
Cipriani Eurico, già ufficiale di scrittura, nominato ufficiale di

scrittura di 46 classe nell'Intendenza di Messina;
Marchi Giuseppe, magazziniere economo nell'Intendenza di Gir-

genti, traslocato in quella di Vicenza;
.

Aymo Pietro, id. di Vicenza, id. di Parma;
Archini Augusto, magazziniere economo di 2* classe nella Inten-

denza di Torino, promosso alla la classe ;
Pennacchietti Domenico, id. di 8' classe id. di Roma, promosso

alla '> classe;
De Rossi Alessandro, archivista di 3. classe nell'Intendenza di

Girgenti, collocato a riposo ;
Gattai Luigi, ufficiale d'ordine nell'Ïntendenza di Cagliari, tra-

slocato in quella di Grosseto;
De Franeisci Gio. Battista, id, di Siracusa, id. di Trapani;
Rossi Mario, id. di Lucca, id. di Firenze;
Mureddu Pietro, id. di Reggio Emilia, id. di Perugia;
Bongiovanni Paolo, id. di Torino, id. di Reggio Emilia;
Capomazza Gennaro, norninato magazziniere economo, indi ufn.

ciale d'ordine di 3a classe nell'Intendenza di Roma.

Disposizioni/altenelpersonale dell'Amministrazione
del.Demanio e delle .Tasse:

Con decreti del mese di ottobre 1881:
Gaffadio Evasio, ricevitore del registro, in aspettativa, richia-mato in servizio a Cittadella;
De Varda Albino, id. a Notaresco, traslocato ad Agordo;Forneris Giovanni, ispettore a Penne, collocato in aspettativa permotivi di salute;
De Ierma avv. Gerolamo, ricevitore del registro a Mileto, traslo.cato a Martina Franca;
Rabby Federico, id. a Garessio, id. id. a Romagnano;Piccio Pietro, id. a Belvedere Marittimo, id. id. a Mileto;Ciceotti Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio a Sava;Serafino Giuseppe, id a Nicosia, traslocato a Ripatransone.
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Disposizioni fatte nel personale dell'Afrainistra-
ione dei telegraß:

Con RR. decreti del 24 settembre 1881:
Minotto Carlo, ufliciale, collocato in aspettativa per causa d'infer-

mità;
Moneta Giuseppe, ufficiale, collocato in aspettativa per causa d'in-

fermità;
Salibra Luigi, ufficiale, richiamato in attività di servizio.

Con Reale decreto del 10 ottobre 1881:
Pianta Carlo, ufficiale, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Con Ministoriale decreto del 19 ottobre 1881:

Sansone Pasquale, afficiale, è nominato commesso.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei pesi e misure e dcl saggio dei enetalli preziosi:

Con RR. decreti del 13 ottobre 1881:

Fiorelli Emilio, verificatore di 66 classe, promosso alla classe 5.
Politi Natale, allievo verificatore, promosso a verificatore di

66 classe;
Dini Leopoldo, aspirante ad allievo verificatore, nominato allievo

verificatore.

Con decreto Reale del 17 ottobre 1881 Previtali Stefano, vicese-
gretario di ragioneria del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti collo stipendio di liro 1500, venne promesso allo sti-
pendio di lire 2000.

Disposizioni fatte ncl personale dei Notai :

Con decreti del 3, 6, 13, 17, 26 e 28 settembre 1881:
Bertolè Giovanni, notaro residente nel comune di Locato Triulzi,

distretti riuniti di Milano, Basto Areizio e Monza, è traslo-

cato nel comune di Milano, stessi distretti riuniti;
Ferroglio Ferdinando, notaro residente nel comune di Torino, di-

stretto di Torino, ò dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda;

Moroni Vincenzo, notaro residente nel comune di Loro Giuffenna,
distretto di Arezzo, è traslocato nel comune di Terranova
Bracciolini, distretto di Arezzo;

Tommasi Crudeli Stefano, notaro residente in Rassina, frazione
del comune di Castelfocognano, distretto di Arezzo, è traslo-
cato nel comune di Stia, stesso distretto di Arezzo;

Ferrari Lu gi, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Bacine, distretto di Arezzo;

Squillaci Lodovico, notaro residente nel comune di Nissoria, di-
stretto di Nicosia, ò traslocato nel comune di Agira, stesso
distretto di Nicosia;

Pietrabissa Ignazio, notaro residente nel comune di Castiglione
d'Adda, distretto di Lodi, è traslocato nel comune di Lodi,
stesso distretto di Lodi;

Bocconi Gaetano, candi<lato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Lodi Vecchio, distretto di Lodi;

Marchi Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Castelnuovo Rocca d'Adda, distretto di Lodi;

Giordano Antonio, notaro residente nel comune di Dolceaequa,
distretto di San Remo, è traslocato nel comune di San Remo,
stesso distretto di San Remo;

Bolgiani Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Bellate, distretti riuniti di Milano, Bu-
sto Ars:zio e Monza;

Rogorini Vincenzo, notato residente nel comune di Tradate, di-
stretti riuniti di Como, Lecco o Varese, è traslocato nel co-
mune di Castano Primo, distretti riuniti di Milano, Busto
Arsizio e MoAza;

f

Donadoni Leone, notaro residente nel comune di San Giovanni
Bianco, distretto di Bergamo, è traslocato nel comune di Vi-
mercate, distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza;

Neè Giuseppe, notaro residente nel comune di Vergiate, distretti
i riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza, ò traslocato nel co-

mune di Settimo Milanese, stessi distretti riuniti di Milano,
Basto Arsizio e Monza;

Rosa Gervasio, notaro residente nel comune di Trezzo sull'Adda,
distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza, è traslo-

cato nel comune di Saronno, stessi distretti riuniti di Mi-

lano, Easto Arsizio e Monza;
Lavezzari Franceseo, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Cuggiono, distretti riuniti di Milano,
Busto Arsizio e Monza;

Grimaldi Luigi, notaro residente nel comune di Ventotene, di-
stretto di Napoli, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda;

Calcaterra Francesco, notaro residente nel comune di Traona, di-
stretto di Sondrio, à traslocato nel comune di Taceno, di-
stretti riuniti di Como, Lecco e Varese;

Lavizzari Ercole, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Talamona, distretto di Sondrio;
Copasso Eugenio, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Sagliano Micca, distretto di Biella;
Ventura Eugenio, notaro residente nel comune di Ripatransone,

distretto di Fermo, con R. decreto 11 agosto 1880, registrato
alla Corte dei conti il 31 stesso meso, traslocato nel comune
di Cossignano, stesso distretto di Fermo. è dich'arato deca-

duto dalla carica di notaro a mente degli articoli 28 e 31

della legge e 38 del relativo regolamento, per non avere as-
sunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nella asse-

gnatagli residenza di Cossignano;
Lodi Giuseppe, notaro residente nel comune di Montalto Pavese,

distrotto di Voghera, è traslocato nel comune di Caleababbio,
stesso distretto di Voghera;

Sartorelli Carle, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Cornuda, distretti riuniti di Treviso e

Conegliano;
Scaroni Gaetano, notato residente in Moglia di Gonzaga, frazione

del comune di Gonzaga, distretti riuniti di Mantova, Bozzolo
e Castiglione delle Stiviero, è traslocato nel comune di Via-

dana, stessi distretti riuniti di Mantova, Bozzolo e Casti-

glione delle Stiviere;
Colombo Giuseppe, nominato notaro colla residenza nel comunedi

Bereguardo, distretto di Pavia, con R. decreto 6 marzo 1881,
registrato alla Corte dei conti il 12 stesso mese, è dichiayato
decaduto dalla nomina di notaro a mente degli articoli 28 e

31 della legge e 38 del relativo regolamento, per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nella as-

segnatagli residenza.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pfflÃ>$iCMi0970).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 644796 d'iscrizione sui registri della Direzione Go.

nerale, per lire 200, al nome di Esposita Maria fu Giuseppe, nn-

bile, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle iniieazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore

di Esposito Maria fu Giuseppe, nubile, domiciliata come sopra,

vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, brascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 novenibre 1881.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 59498 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 210, at nome di Levi Vittorio fu Jona, minore,
sotto la legale amministrazione della propria madre signora Treves
Allegra, domiciliato in Vercelli, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Levi
Leon fila fu Jona, minore, sotto la legale amministrazione della
propria madre signora Treves Allegra, domiciliato in Vercelli (ora
maggiore d'eta), vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiftca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (1" pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguento del consolidato cinque

per cento, cioè: n. 591279 d'iserizione sai registri della Direzione
Generale, per liro 20, al nome di Framia Pasquale fu Francesco,
minore, sotto l'amministrazione della madre Grieco Maria, domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Flaminio Pa-
squale fu Francesco, minore, ecc. (il resto come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fransno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptibblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque
pr cento, cioè: p. 327924 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 144984 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 10, al nome di Tena Teresa fu Gennaro, nubile,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a Tena Yin-
censa fu Genuaro, ecc. (il resto come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: FEBRERO.

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio.provinciale scolastico

di Porto Maurizio
Visto il dispaccio del Ministero della Pubblica Istruzione del

1° ottobre corrente mese;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale scolastico

nella sua adunanza del giorgo 20 corrente mese,
Annunzia:

Che nel corrente anno scolastico 1881-1882, si conferirà nel Re-

gio Istituto dei sordo-muti di Oneglia una pensione gratuita fon-
data dallo Stato a favore diua sordo-muto, che appartenga a qual-
siasi provincia del llegno e che abbia non meno di sette anni com-
pinti e non più di 12.
Il conferimento poi della summentovata pensione si farà dal

Ministero della Pubblica Istruzione sulla proposta di questo Consi-

glio provinciale scolastico. Però le domande dei concorrenti do-

vranno presentarsi al R. provveditore degli studi di questa pro-
vincia entro il giorno 30 di novembre 1881, o fornite dei doca-
menti che seguono:
1• La fede di nascita.
2• Un attestato medico debitamente antenticato rispetto alla

firma, nel quale apparisca:
a) La sordità e mutevolezza del candidato, indicando se esse

provennero dalla nascita, dopo, in simile caso, per qual engione;
b) Il certificato di vaccinazione;
c) Un certificato di attitudine intellettuale alla istruziono;
d) Un certificato di buona e vigorosa costituzione fisica.

3° Un attestato municipale sui buoni costumi del candidato, e
sullo stato miserevole di sua famiglia, indicando chiaramente la
condizione del padre, la sua cittadinanza nel Itegno d'Italia, i ser-
vizi da lui prestati allo Stato, od altri titoli di benemerenza, so 11
candidato medesimo ha vivi tuttora i suoi genitori, o se sia orfano
di ambedue, e vuoi d'uno di essi, e s'egli abbia fratelli e sorelle a

pensione od a posti gratuiti a carico dello Stato o di qualche Isti-
tuto di pubblica beneficenza.
4• Un atto di obbligazione del padre, o di chi ne tiene le veci,

nel quale si dichiari apertamente di ritirare dall'Istituto l'alanno
al termine della sua educazione, o in qualunque occorrenza pre-
vista dai regolamenti.
5• Il corredo stabilito dal regolamento interno dell'Istituto, o

50 lire perché sia provveduto dall'Amministrazione dell'Istituto
medesimo.

Porto Maurizio, 24 ottobre 1881.
Il Prefeito presidente: BERMONDI,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Camera di commercio di Londra ha votato una risolu-
zione che fu firmata dal lord mayor a Mansion House. La
risoluzione è del seguente tenore:
" La Camera di commercio, pure riconoscendo essere de-

siderabile il mantenimento delle relazioni commerciali che
esistono tra PInghilterra e la Francia, è d'opinione che nei

negoziati aventi per iscopo la conclusione di un nuovo trat.
tato bisogna tener conto degli effetti che questo trattato

produrrà sul commercio della Francia come su quello del-

l'Inghilterra, ma che i commissari inglesi non devono accet-
tare nessun accomodamento che potesse mettere gli intéressi
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commerciali della Gran Iketagna in una condizione peg-
giore di quella in cui si trova in grazia del trattato vigente.
* La Camera di coinmercio opina inoltre che nello stato

attuale delle cose le altre questioni che sono collegate alle
relazioni reciproche dei due paesi, come, a ragion d'esempio,
la surtaxe d'entrepôt e i premi ai carichi francesi, benchè
non comprese, dal punto di vista tecnico, nel programma dei
negoziati, non devono essere trascurate, imperocchè esse co-

stituiscono uno svantaggio serio per il commercio inglese. ,,

,

Il signor Ferry continua dicendo che anche l'affare del-

l'Enfida è stato male interpretato; cita il Libro Giallo, le
dichiarazioni del signor Barthélemy Saint-Hilaire, il discorso
che egli pronunziò l'11 aprile.
Egli ricorda che l'affare dell'Enfida è stato regolato dalla
rancia e dall'Inghilterra col mezzo della giurisprudenza dei
Tribunali tunisini; egli difenda la Società Marsigliese, che,
egli dice, agì lealmente, comprò a denari contanti il dominio
dell'Enfida, e rifiutò patriotticamente di rivenderlo alla

Porta.
Secorido la Gazzeita di Dublino il numero delle

, persone Tratta anche la questione del credito fondiario tunisino ed
arrestate fino ad ora, in base alla legge di coercizione• insiste sulla neutralità del governo.ascende a 244. 11signor Ferry continua il suo discorso rispondendo agli
" Il signor Patrik Egan ha mandato fuori un altro pro¯ argomenti del siggor Naquet e del signor Le Faure, che hannoclama in cui esorta nuovamente gli, aflittaiuoli a non pagare accusato il governo di avere ingannato la Camera e di averlaigli alliiti, promettendo loro i soccorsi dei fratelli d'America. comÍotta, un passo dopo faltro-, di nascosto , senza dirle la

Il proclama termina coli queste parole : verità, a dei risultati che non voleva.* Si Watta di sostenere una lotta lireve e violenta, e voi Egli ricorda di aver già risposto a questo ordine di argo-avrete distrutta la pia vergognosa oppressione che abbia
menti, ma egli <ñ ritornerà sopra con i documenti che par-

mal afilitta l'umanita'
lano in favore del governo e lo difendono.

Con tutti questi p|oclami gli affittainoli continuano a ri¯ Quando si è ingannata la Camera? Forse il 5 aprile quandovolgersi alla Commis,sione agraria. E tante sono le petizioni si è discorso per la prima volta alla tribuna delle scorrerie
finoga presentate che il governo, ha dovuto creare ajtre quat° dei Krumiri?tro Sottocommissiom per l'applicazione dellajegge agraria. Fino dal primo giorno la maggioranza non separava queste
Si ha per telegrafo da Costantinopoli, 10 nokembre, che la due mae; repressione dei Krumiri e garanzia per l'avvenire.

Porta ha stipulato quel giorno un contratto per la fornÏtura L'11 aprile comincia la discussione; la stessa che oggi, ec-
di 100 mitrágliatrici destinate a servire contro le torpedini, cetto che allora si disçuteva fra la Destra e noi ed oggi si

come Fute di 50 mitragliatrici da campo e da posizione, fab- I discute fra noi e la Sinistra.

bricate secondo il sistema svedese Nordenfeld. Il presidente del Consiglio ricorda in quali condizioni a

Nella terza seduta della Commissione finanziaria turco-
' Camera votò l'ordine del giorno Bert, e dice Glig vi sono delle

eumpea, iÏ delegato russo phieseichiarimenti sull'ultimo pre
coseeche non si possono fare nella politica estera che a ?

..

stito turco colla Banca ottomanp. Ï elegati turchÌ ris sero
dizione di non annunziarle e discorrerne in pubblico.

. . .Converrà che questo silenzio patriottico sia osservato in
ce il prestito e una semplice operazione della tesorerna

.

dello Staio, la quale non inÑolve nessun obbligo per lo av-
casa analoghi, se la Francia repubblicana vuole avere una

venix•e. politica esterg
Io,chiedo se alcuno può dire che questo voto dell'ordine

Il deleg to russo diede quindi lettura di un memoranduns del gioran Bert ci investiva di un altro diritto, oltre quellorelativo at negoziati coi Bondholders, nel quale si insiste
.

di respingere le scorrerie dei Krumiri.nuovamenté per la contemporaneita det ne accomodamenti. Afolte voci. No, no, altrimenti non avremmo votato i
Una lunga discussione si è impegnata su questo memoran¯ crediti.dum; il delegato russo ripetè la domanda di garanzie per la
sistemazione dell'indennità di guerras I delegati turchi si ri- Il presidente del Consiglio continua, e dice che bisognava
eA•varono di rispondere più tardi a tale domanda. prendere delle garanzie.

Il signor Ferry ricorda ai suoi uditori la seduta delÍa Ca-
La discussione sulle interpellanze relative a Tunisi fu con- mera del 24 maggio. Egli legge il rapporto del signor Proust

tinuata ed ebbe termine nella seduta del 9 corrente della Ca- ,aul trattato. Il commentarlo gli pare di natura da fare giu-
mera francese.

11 presidente del Consiglio, signor Ferry, fu il primo a

prendefe la parola. Esso non si lagna della lunghezza della
discuäsíone, la quale chiarisce la questione. Si era annun-

ziata, disse egli, una quantità di rivelazioni, io le attendo
ancora. Ci hanno minacciato,di metterci in istato d'accusa e
si è terminato con una domanda d'inchiesta. Eppure se il
ministero ha violato la Costituzione non basta un'inchiesi;a.
Il signor Jules Ferry esamina i tre affari di cui ha parlato

il signor Clémenceau. Prima il progetto di credito fondiario

portato in Tunisia del signor Léon Renault; questo progetto
nonTu nè sostenuto fiè appggiato dll governe, o dal suo
agente in Tunisia; non fu realizzato.

stizia gell'appunto che la Camera non sapeva quello che si

faceva; il protettorato.era nel fondo delle cose, nella chia-

rezza stessa della relazione.
Passa al discorso del signor Le Favre, e confata quello che

he detto l'oratore circa le responsabilità prima assunte dal

governo.

Il signor Ferry continua dicendo che non intende la do-
manda d'inchiesta. Perchè e su che ? Quali non sarebbero i

pericoli di un'inchiesta parlamentare sull'esercito ? Un'in-
chiesta sui nostri soldati, sui nostri ufliciali ? Un'inchiesta
sul governo? Vi si nasconde qualche cosa? Un'inchiesta sulle
conclpaionidar dare alla spedizione tunisina ? Guardatevi dal
toccare la Francia!
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Clémenceau. Voi non siete la Francia.

Ferry. Guardatevi di eccitare il fanatismo nella Reggenza
e di fortificare la ribellione. Se lo volete, votate l'inchiesta.
Il solo pensiero dell'inchiesta ha profondamente commossa

la colonia d'oltre mare. I presidenti del Senato e della Ca-
mera hanno ricevuti degli indirizzi dei quali vi do lettura.
Il signor Ferry termina dicendo che la Francia ha firmato

un trattato, e che è certo che essa lo manterrà senza ramma-
rico e conforme agli impegni presi.
Il signor Clémenceau trova le spiegazioni del signorGiulio

Ferry sull'Enfida e il credito fondiario insufficienti. Crede
che il modo con cui le intraprese sono state condotte doveva
produrre la guerra. Non domanda che i ministri siano messi
in stato d'accusa, perchè crede che l'inchiesta vi ci condurrà ¡

e farà conoscere la teoria del signor Ferry sul silenzio pa- I
triottico e la negazione del regime parlamentare. Il governo
ci ha ingannati sulle origini della guerra; noi dobbiamo co-

noscerle. Noi domandiamo una inchiesta nazionale sul go-
verno che ci ha ingannati ed ha cercato di evitare la respon-
sabilità.
La discussione è chiusa.
Il signor Baudry d'Asson legge un ordine del giorno che

chiede che il ministero sia messo in stato d'accusa.
Il signor Brisson legge un ordine del giorno del signor La-

rochejoubert ed altri.
La domanda d'inchiesta del signor Clémenceau è respinta

con 366 voti contro 168 su 512 votanti.
L'ordine del giorno puro e semplice è respinto con 326

voti contro 205.
Sono presentati molti ordini del giorno ; nessuno ottiene

la priorità.
Il signor Frank Chauveau, constatando che il ministero è

dimissionario, dice che questa dimissione toglie ogni san-
zione al voto d'un ordine del giorno. In questo caso il rego-
lamento autorizza di terminare l'interpellanza senza ordine
del giorno. L'oratore conclude in questo seriso.
Il signor Naquet combatte questa mozione, che, applica-

bile al ministero dimissionario, non lo sarebbe al ministero
futuro.

Bisogna che il prossimo governo trovi una maggioranza
solida.

che la Francia è risoluta di osservare il trattato, senza pas-
sare all'ordine del giorno.
L'ordine del giorno del signor Gambetta è adottato con

379 Toti contro 171.

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 8 novembre, che la
facoltà speciale che verrà concessa al ministro delle finanze,
signor Camacho, nel mese di novembre dal Congresso, e nel
mese di dicembre dal Senato, permetterà ad esso di negoziare
con i portatori esteri e spagnuoli, insieme o separatamente,
la conversione o piuttosto la consolidazione dei tre per cento
estero ed interno, e delle sovvenzioni delle vie ferrate, cioè di
un debito totale che ascende a 7000 milioni di franchi, il
quale esige adesso per il pagamento degli int.eressi circa 130
milioni all'anno.
" Se la conversione, come si crede npi circoli ufficiali, si fara

sulla base del pagamento di 1 franco 67 centesimi e mezzo di
interesse annuo, prosegue il corrispondente, i bilanci futuri
dovranno somministrare 43 milioni all'anno per questo capi-
tolo, e questa somma dovrà essere domandata ai contribuenti
per mezzo di un aumento di imposte, come ha dichiarato
pure esplicitamente il signor Camacho. La Spagna fareþbe
questo sacrificio per sistemare definitivamente il debito con
la creazione di un 4 per cento perpetuo se i por atopi þei
titoli consentono ad abbandonare'il éñ per cento del valore
nominale del capitale attuale, come pure ogni speranza di un
aumento futuro degli interessi.
" Questa è la versione che ha maggior credito nei nostri

circoli, ma le condizioni definitive BAranno più favorevoli al
3 per cento esterno, e il tpsso d'e;nissione del nuovo 4 per
cento dipendera dalle esigenze dell'alta BAnca.

= La conversione preliminare dei debiti del Tesoro e del
debito gglieggiante, per opera della Banca di SPAgna, prece-
dera, in ogni caso, di qualche tempo la conversione generale,
perchè il progetto che dark facoltà alla Rauca di condurre a

termine questa operazione sarà promulgato prima del mese
di gennaio. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

La mozione Chauveau è rigettata con 235 voti contro 203.
Il signor Andrieux propone, conforme al regolamento, che

l'esame degli ordini del giorno proposti, sia rinviato agli
uffici.

La mozione Andrieux è respinta con 351 voti contro 96.
La priorità sull'ultimo ordine del giorno del signor Casi-

miro Périer è rigettata con 244 voti contro 213.
Il signor Gambetta pensa cbe è nell'interesse di tutti i

partiti della Camera che la discussione non si termini con
una confessione d'impotenza. Non vuol dare alcun giudizio
sulla condotta e l'origine della spedizione. Crede che l'ordine
del giorno puro e semplice sarebbe stata la fine naturale di
questa discussione. Al di sopra delle querele vi è uninteresse
superiore che si impone alla Camera. La Francia ha apposta
la sua firmaal trattato del Bardo, e deve osservarlo lealmente,
integralmente.
Il signor Gambetta propone un ordine del giorno, che dice

Roma, 11. - Le riscossioni dal 1° gennaio 1881 a tutto il
mese di ottobre (tasse macinato e affari, dogane, diritti marittimi,
sali ed altri proventi amministrati dalla Direzione generale delle
Gabelle) ammontarono alla somma di lire 451,989,289 72, sape-
rag4o di lire 41,962,822 94 quella delle riscossioni effettuate nel
periodo corrispondente del 1880.
Manca ancora la cifra del prodotto delle imposte dirette.
Breslavia, 11. - Il vicario del vescovo suffraganeo Gleich

assunse l'amministrazione dei beni del vescovado, la legge clie lo
proibiva non essendo più in vigore nella diocesi di Breslavia dal
1• ottobre scorso.
Karlsruhe, 11. - I sintomi della malattia del granduca sono

meno gravi, ma il suo stato desta sempre apprensioni.
Parigt, 11. - Grévy lasciò a Gambetta piena liberth d'azione

per il programma e la scelta delle persone. È probabile che Gam-
batta assuma la presidenza senza portafoglio. Dicesi che egli pensi
di creare un ministro che sarebbe pregidente del Consiglio di Stato
e sarebbe pure guardasigilli. Il mipietro della ginatizia pop sarebbe
piti che il bapo della magip‡rgtug.
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Inoltre avrebbe l'intenzione di staccare le colonie dal ministera
dplla marina per aggiungervi il commercio o la marina mercantile
e creare così un nuovo ministero distinto da quello dell'agricol-
tura e da quello della marina militare.
I nomi del nuovo ministero sono tutti incerti. Credesi che ver-

ranno pubblicati domani.
Roma, 11. - La convocasione del Senato del Regno è fissata

pel giorno 17 corrente.

Milano, 11. -- Oggi a Menza festeggiasi il natalizio di S. A.
il Principe di Napoli, con feste o ricevimenti speciali. Domattina,
alle 10 5, Sua Maestà la Regina lascierà Monza. Arriverà a Mi-
lano alle 10 22 e ripartirà alle 10 30 per Arona e Stresa. Nel ri-
torno arriveià a Mi!ano alle 10 43 yomeriliane e ripartira tosto
per Monza.

Roma, 11. - Nell'occasione del compleanno di S. A. il Prin-
cipe di Napoli, le Giunte municipali di diversi comuni mandarono
agli Augusti Sovrani augurii e felicitazioni.
Torino, 11. -- All'una pomeridiana ebbe luogo la solenne

cerimonia del collocamento della prima pietra dell'OspedaleMaa-
IlZ1]LDO.
Sua Maestà il Ro, accompagnato delle Loro Altezze i Principi

Amedeo e di Carignano, dalle sue Case civile e militare, giunse
traversando vie affollate di cittadini plaudenti. Sua Maestà fu
ricevuta dal Gran Maeptro dell'Ordine, Correnti, dalle Auto-
rità municipali, da alti funzionari dello ßtato e da numeronissimi
invitati.
Dopo un discorso di Correnti, il Re essengosi approssimato al-

l'altare, l'aroivescovo di Torino gli diresse parole improntate a
sensi religiosi, rammentando le pie e gloriose gesta dei Reali di
ßavoia, ed invocando la poleste benedizione sul Re e la Reale Fa-
miglia.
Compiutasi quindi la funzione religiosa, firmarono una perga-

mena il Re, i Principi, l'arcivescovo e gli alti dignitari: essa fu
deposta nella pietra fondamentale. Quindi questa venne suggel-
lata con calee da S. M. e dall'arcivescovo.
Il Re passò dopo in rassegna moltissime Societa operaio raccolte

intorno con bandiere, rivolgendo a tutti benevoli parole. Infine vi
fa rivista della truppa. Nel suo ritorno al palazzo il corteo Reale
venne acclamato lungo le vie percorse.
Londra, 11. - La Standard annunzia che PInghilterra pro-

porrà alle potenze navali una convenzione tendente ad esercitare
un'azione comune per proteggere più eflisseemente i bianchi nei
mari del sud ed impedire i maltrattamenti degli indigeni da parte
dei bianchi.
Il Times dice che il gabinetto inglese non terra consiglio prima

di qualche tempo, salvo una necessità improveduta.
Tunisi, 11. - Assicurasi che Sanssier sia partito stamane da

Keraan diretto per Gafsa. La colonna Logerot partirebbe domani
per Gabes.

Orano, 11. - Dicesi che i contingenti di Bu-Amema, Kaddur
e Si-Sliman, riunitisi, cerchino di girare le colonne francesi verso
il sud per tentare un col po di mano.
I francesi hanno preso misure di precauzione.
Londra, 11. - Il governo inglese accettò la proposta del go-

verno egiziano per l'aggiornamento della riunione della Commis-
sione giudiziaria internazionale e per la proroga del periodo dei :

Tribunali misti fino al 1• febbraio 1883.

Parigi, 11. - Camera dei deputati. - Farre presenta il pro-
getto di un creþito di 28 milioni per la spedizione di Tunisia.
André presenta misure contro la fillossera.
Naquet presenta la proposta che ristabilisce il divorzio.
Quindiriprendesi la verifica dei poteri.
Karlsruhe, 11. -- Il giornale officiale dice che il granduca

dovendo, dietro il consiglio dei medici, astenersi dall'attendere
agli affari del governo, il principe ereditario ne viene incatigio.

Il prin ipe, nel comunicare quest'ordine al presidente del Con-
siglio, assicura che egli caserverà fedelmente la Costituzione e le
leggi del paese, secondo gli esempi di suo padre.
Hontevideo, 11. - È partito ,pel Alediterraneo il postale

Nord-America, della Societh Lavarello.
Torino, 11. - Stasera ebbe luogo un pranzo di Corte di 60

coperti. V'intervennero i Principi, le autorita civili, militari o
municipali. Il discorso dell'arcivescovo terminò con queste preciso
parole: « L'areives ovo ed il clero di Torino ogni giorno, dal fondo
del loro cuore, sallevano a Dio fervorosa preghiera per Vostra
Maestà, confidando cbe la asaudirà c verserà largamente sopra
Vostra Maestà, la Reale Famiglia e tutto lo Stato le sue benedi-
Z10Bl. >

Parigi, 11. - Risulta da informazioni sicure che Gambetta
non vide oggi altri ebe Freycinet, Say e Allain-Targé.
Egli non n:ira a formare rapidamente il ministero, ma a com-

porne uno omogeneo e resistente.
Vennero fatte aperture a Freycinet per gli afari esteri ed a Say

per le finanze. Non è indicato il portafoglio di Allain-Targé. 11
mantenimento di Ferry non ò ancora deciso.
Quindi è verosimile che il Journal Ofßcieinon pubblicherhaulla

prima di lanedi.
Parigi, 11. - La.Camera si ò aggiornata a lunedl.
Caire, 11. - Lo yoci di dimissione di Cherif sono completa-

mente cessate.

go , 12. - Il prodotto totale delle imposto, comprese le
d=rette il macinato, è stato,.dal 1°ggnnaio a tutto ottobre 1881,
di fire 7 9,855,593 71, cori un aumento di liro 41,692,905 84 in
confronto allo etesso periodo del 1880.
Milano, 12. - Gli elettori del Collegio daranno domani a

Erba un banchetto in onore del loro deputato alerzario.

TEMI DI PREMIO

proposti dal R. 1stituto Veneto di scienze , lettera ed arti
nella solenne adunanza 15 agosto 1881

PREMll ORDINARII BIENNALI DEL REALE ISTITUTO.

§oncorso per l'apno 1883.

Tema riproposto pell'adunansa 14 agosto 1881.
« L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condi-

« zioni ne'vari periodi storici,delg Ilepubblica, le attinenze del-
« pano e delle altre cogli ordipi politici e colle ineguaglianze esi-
« stenti fra i cittadini. »
Il concorso resta aperto sino alle ore i pomeridiane del giorno

31 marzo 1883.

11 premio ò di italiano lire 1500.

PREMII DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.
Concorso per l'anno 1882.

Tema prescelto nell'adunansa 6 giugno 1880.
• Premesso un rapido epilogo delle Opere pie di Venezia, indi-

e care il sistema legislativo che si reputa preferibile neglTatituti
e di beneficenza, ed esporre i criteri spplicativi di es:o riguardo
e alle Opere pie veneziane, anche nell'intento di conciliare, per
« q anto è possibile, il rispetto della volontà dei testatori colle

« odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate

« det vivere civile. »
Il concorso resta aperto sino alle oro quattro pomeridiane del

giorno 31 marzo 1882.
Il premio è d'italiano liro 3000.

Concorso per l'anno 1882.

Tema riproposto nell'adunanza 17 luglio 1881.
« Discutere le ipotesi, che vennero più di recente agitate nella

e liaiga,*oirca alle cause dei fenomeni luminosi, termici, elettrici e
« magnetici. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del

giorno Sí marzo 1888.
11 prgsp d'gligg lire 8900.
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Concorso per fanno 1888.

Tema prescelto nell'adunanza 17 luglio 1881.
« Enumerazione sistematica e critica delle crittogame finora

e osservate nelle provincie venote , con particolari indicazioni
« delle fonti della patria flora, che a dette crittogame si riferi-
« scono, nonchè delle abitazioni, delle qualità, usi e nomi verna-
e coli delle singole specie. »

AVVERTENZE.

L'autore, tenuto conto dei materiali finora raccolti sulle critto-
game venete, ne esporrà il censimento secondo gli ultimi dati ag-
giungendo le diagnosi, e possibilmente le figure delle specie nuove
eventuali. Se l'autore potrà aggiungere alla enumerazione delle
specie le relative diagnosi concise e comparative (scritte in lingua
italiana o latina) farà opera eccellente. Potrebbe in tal caso uni-
formarsi al piano della Kryptogamen-Flora von Schlesien, del
Cohn, Stenzel, Stein, ecc., ovvero della Kryptogamen-Flora von
Deutschland, del Winter, ecc.
Si avverte però che l'esposizione di dette diagnosi non è una

ccndizione necessaria del concorso.

PREMII DI FONDAZIONE TOMASONI.

Coneerso per Panno 1884.

Proclamato nella pubblica adunansa del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiano lire 5000 (cinquemila} « a chi detterà me-

« glio la storia del metodo sperimentale in Italia. » (Testamento
olografo del 4 dicembre 1879).
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 luglio 1884.
AVVERTENZA.

Il R. Istituto si riserva di pubblicare nel novembre 1881 alcane
norme che possono servire d'indirizzo al lavoro da presentarsi a
questo concorso.

Concorso per l'anno 1886.

Proclamato nella pubblica adunanza del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiano lire 5000 (cinque mila) < a chi detterà

« una vita di Sant'Antonio di Padova, illustrando il tempo in cui
e visse. » (Testamento precitato).

AVVERTEN2E.

L'opera dovrà essere frutto di ricerche proprie sui migliori fonti,
attentamente comparati fra loro, e contenere le più estese motizie
intorno a Sant'Antonio, intracciandone la vita non tanto coi fatti
generali della storia, quanto coi particolari delle istituzioni di

ogni maniera, della coltura, dei costumi e in ispecie dei mali so-
ciali, inmezzo ai quali egli portò il rimedio della carità che lo ha
fatto grandeggiare nelle tradizioni pietose dei popoli. Qui vuolsi
soltanto avvertire che, tenendo dietro all'ordine voluto dalla ma-
teria e da un rigoroso metodo di trattazione, dovra tornar oppor-
tuno il farsi addentro in alcuni punti o non ancora abbastanza
chiariti o controversi. Così, a cagion d'esempio, nelle relazioni
della Spagna col Marocco; nel movimento delle idee che ridesta-
rono e invigorirono il pensiero di una riforma cattolica; quindi
nei postulati pratici del Catarismo e nelle teorie adoperate a
giustificarli; nelle forme successive della regola di San Francesco;
nelle cagioni e nelle immediate conseguenze dei litigi insorti sopra
il suo significato.
Verrà pure in acconcio di prendere in esame gli scritti attri-

buiti a Sant'Antonio, trattenendosi a discorrere della letteratura

dei chierici di quella età, e d'indagare le origini dello studio di
Padova.
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiano del giorno

31 luglio 1886.
Biseipline comuni ai concorsi biennall del R. Istituto, a quelli

annul di Fondazione dinerini•Stampalta, ed a quelli di Fom-

dantome Tomasoni.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale

Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese ; e quelle pel concorso sulla vita di ßanfAntonio potranno
tsserlo anche nella lingua portoghese o spagnuola. Tutte poi do-
vranno essere presentate, franche di porto, alla segreteria dell'I-
stituto medesimo.

Secondo l'uso, esse porteranno un'epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-
l'autore. Verra aperto il solo viglietto della Memoria premiata;
e tutti i manoscritti rimarranno nell'Archivio del II. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudial, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentira d'ufficio a proprie spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne

adananza dell'Istituto.

Discipline particolari at concorsi ordinarl biennali

del Reale Istituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo
la stampa dei lavori.

Discipline particolari at concorsi delle Fondazioni

(guerint-Stampalla e Tomasoni.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria dellTatituto, per il formato ed i caratteri della

stampa, e successiva consegna di 50copie alla medesima. II danaro
del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a

queste prescrizioni.
Quanto poi a quelle pei concorsi della Fondazione Querini-Stam-

palia, l'Istituto ed i curatori di essa, quando lo trovassero op-
portuno, si mantengono il diritto di farne imprimere, a loro spese,
quel numero qualunque di copie che reputassero conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER

per il progreno delle scienze mediche e chirurgiche.
« È aperto il concorso al premio d'ataliane.liro 3000 da darsi

all'italiano, che avesse fatto progredire nel biennio 1880-81 le

e scienze mediche e chirurgiche, sia colPinvenzione di qualche
e istrumento o di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane
« soferenze, sia pubblicando qualche opera di sommo pregio. >

Discipline relative a questo premio.
Non sono ammessi i membri effettivi del R. Istituto Veneto;

ed il concorso si chiude alle ore 4 pomeridiane del giorno 81 di-
cembre 1881.
Il risultato del medesimo si proclamerà nella pubblica solenne

ydananza del 15 agosto 1882.
Le opere presentate devono essere manoscritte, e porteranno

qu'epigrafe, che sarà ripetuta sopra un viglietto suggellato, con-
tenente il nome, cognome e domicilio dell'autore. Verrà aperto il
solo viglietto delPopera premiata.
Anche la presentazione di istrumenti e di altri oggetti sarà ac-

compagnata dalPepigrafe e dal rispettivo viglietto suggellato.
Venezia, 15 agosto 1881.
Il ßegretario Il Presidente
G. Bizio. G. Bucoma.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

11 movimento della navigazione nel porti del Regno
per fanno 1880.

L'ufficio centrale di statistica ha pubblicato in questi
giorni ll movimento della navigazione nei porti del Regno
per l'anno 1880. Da questa pubblicazione noi togliamo i se-
guenti dati:
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Il personale della marineria mercantile al 31 dicembre
1880 contava nei ruoli dei nostri 23 compartimenti marit-
timi 172,969 uomini, dei quali 111,560 compresi nella prima
categoria (marinai) e 61,409 nella seconda (cioè applicati
alle arti ed alle industric marinaresche).
Il nostro naviglio mercantile, alla fine dell'anno, era com-

posto di 7980 bastimenti, del tonnellaggio complessivo di
999,196, così ripartito: bastimenti a vela 7822, tonnellate
922,146: bastimenti a vapore 158, tonnellate 77,050.
Il naviglio mercantile a vela, secondo la capacità, è così

ripartito:

Sopra 1000 tonnellate
Da 901 tonn. a 1000

Da 801 ,, a 900

.Da 701
,, a 800

Da 601 ,, a 700

Da 501 ,, a 600

Da 401
,,

a 500

Da 301 ,, a 400

Da 201 ,, a 300

Da 101 ,, a 200

Fino . . . . . a 100

N•dei bastimenti Tcunellate

18 19,277
35 34,054
82 53,112
104 76,524
140 88,506
250 138,639
380 174,141
272 96,040
246 62,307
365 51,509
5950 127,977

11 naviglio a vapore dà invece le seguenti proporzioni:
N• dei bant imenti Tenoellate

Superiori a 1000 tonn. 31 41,586
Da 901 tonn. a 1000 6 5,701
Da 801

,,
a 900 7 5,949

Da 701 ,, a 800 4 2,869
Da 601

,,
a 700 4 2,550

Da 501 , a ô00 4 2,219
Da 401

,,
a 500 13 5,848

Da 301 ,, a 400 13 4,516
Da 201 . a 300 9 2,245
Da 101 ,, a 200 13 1,698
Da 51

,,
a 100 14 987

Minori di 51 tonnellate 40 882

La forza compleasiva del nostro naviglio a vapore è rap-
presentata da 26,241 cavalli nominali. Notiamo inoltre che
dal 1873 in poi il nostro naviglio mercantile a vapore va

poco a poco aumentando. Nel 1873 infatti il tonnellaggio
dei nostri legni a vapore ascendeva solo a 48,573 tonnellate,
con una forza di 20,865 cavalli nominali.
L'industria delle costruzioni navali fu esercitata nel 1880

in 48 cantieri, dai quali uscirono 263 bastimenti, della capa-
cità di 14,526 tonnellate e del valore dichiarato di 4,229,500
lire

,
delle quali 2,413,000 rappresentavano il valore degli

scafi, e 1,816,465 quello degli attrezzi.
Tenendo però conto di tutto il decennio, a giustificare la

diminuzione del numero dei bastimenti costruiti che si nota
dal 1874 in poi, giovi osservare che, a datare da quell'anno,
non si è più tenuto conto nelle statistiche dei piccoli galleg-
gianti costruiti per il servizio dei porti e delle spiaggie.
Il numero dei piroscafi costruiti nei cantieri del Regno

durante l'anno 1880 fu di 14.

I cantieri in esercizia erano 48. Il valore medio di ciascuno

dei bastimenti varati nel corso dell'anno si ragguaglia a
16,082 lire.

Gli individui di seconda categoria addetti alla costruzione
ed alla riparazione dei bastimenti erano al 31 dicembre 1879
in numero di 14,435, cioè: 4 ingegneri navali, 182 costruttori
di prima classe, 70 costruttori di seconda classe, 14,170 mae-
stri d'ascia e calafati.
Nel 1880 vi fu in questo personale un aumento di 241 in-

dividui, cioè: 3 ingegneri navali, 2 costruttori di 16 classe,

237 maestri d'ascia e calafati.

Nel 1880 naufragarono nei mari italiani 66 bastimenti, dei

quali 53 nazionali e 13 stranieri. Per 53 di questi bastimenti
si valutarono le perdite ascendenti a 1,070,443 lire, delle

quali 380,143 per 43 legni nazionali. Le persone perite fu-
rono 264.

I bastimenti nazionali naufragati durante l'anno nei mari

esteri furono 54, e la perdita, per 47 di essi, fu dichiarata in
lire 5,179,827. Le persone annegate furono 42. Dei 13 ba-

stimenti stranieri naufragati nei mari italiani 4 erano in-

glesi,.3 francesi, 2 ellenici, 2 austro-ungarici, 1 turco ed 1

norvegiano.

BOLLETTINO METEOIIICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 novembre.

Stato Stato ÎEMPE LATUBA

Staarox1 1 del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 11,9 - 1,9
Domodossola 3;4 coperto - 13,9 2,9
Milano........ 114 coperto - 12,3 3,0

Venezia ...... sereno calmo 13,5 5,ô
Torino........ 112 coperto - 11,3 2,7
Parma........ sereno - 12,5 2,8
Modena....... sereno - 11,8 2,6
Genova....... sereno legg. mosso 14,7 10,0
Pesaro........ 114 coperto mosso 10,0 4,8
P. Maurizio.. sereno calmo 15,9 9,9

Firenze.,..... sereno - 13,2 7,5

Urbino........ sereno - 8,0 4,1
Ancona....... sereno mosso 13,9 8,4

Livorno...... sereno calmo 14,8 7,3

0. di Castello sereno - 11,2 0,0
Camerino.... coperto - 7,5 0,8

Aquila........ coperto - 10,0 4,8
Roma......... sereno - 17,3 7,9

Foggia........ piovoso - 13,9 7,5

Napoli........ coperto agitato 13,8 10,4
Potenza...... piovoso - 7,2 2,9

Lecce ......... coperto - 15,0 11,5
Cosenza ...... coperto - 12,0 4,2

Cagliari...... sereno calmo 20,0 8,0
Catanzaro ... 114 coperto - 12,6 8,0

ItoggioCal... 1;4 coperto calmo 14,5 10,9
Palermo...... 3(4 coperto agitato 19,4 0,9

Caltanissetta sereno - 12,0 6,6
P. Empedocle 112 coperto calmo 17,4 13,0
Siracusa...... 3¡4 coperto legg. mosso 15,9 10,9

i
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Iloma, 11 novembre 1881.
Pressione alta, fuorchè in tuttal'Europasettentrionale; minima

(746) in Lapponia; massima (773) sulla Svizzera.
In Italia barometro sa'ito al Se decrescente uniformemente

dal N nl S. Milano 771; costa jonica 765;
Nelle 24 oro venti settentrionali e pioggia nella bassa Italia; I

forte in Terra d'Otranto.
Stamane cielo poco coperto o sereno sull'Italia superiore; se-

reno in Sardegna; nuvoloso in Sicilia; coperto o piovoso altrove.
Predominio dei venti settentrionali qua e l'a freschi.
Temperatura abbassata in parecchie stazioni; minima di due

gradi sotto zero a Belluno.
Mare agitato nel canale d'Otranto, a Palermo e Napoli; mosso

o calmo altrove.

Osservatorio del Collegio R0mal!0 - 11 novembre 1881.

ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,6 766,3 765,9 768,0
a 0 e al mare

Termomet.esterno 9,0 17,5 17,5 12,4
(centigrado)
Umidità relativa.... 67 43 48 64
Umiditàassoluta.. 5,75 6,3ò 7,12 6,88
Anemoscopio evel. N. 0 NNE. 2 N. 16 NNE. 4
orar.media in kil.

Stato del cielo........ 1. cirro- 1. cirra- 0. sereno 0 bello
camali comuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

11 tempo bello estendesi anche al Bad. Termometro: Massimo = 17,6 C. == 14,1 R. I Minimo == 7,9 O. ==. 6,3 R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI It0MA
del di 12 novembre 1881.

60DIRENTo Valore Valore CONTANTI FINll 001RENTE FINE PROSSIMO

YALORI - I••inl•
»AI. sosiule versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , , , . . . .
1• gennaio 1882 -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1882 -

Cartificati sul Tesoro - Emisa. 1860/64 .
1• ottobre 1881 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
-

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1881 -

Obbligazioni Beni Ecelesiastic16 0/O , .
10 aprile 1881 -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• Inglio 1881 500 .

Aziont Regla Colnteressata de'Tabacchi ,
500

,

Obbligazioni dette 6 Ol0 . . . . . . . . . . . ,, 600 ,
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . , , .

1• gennaio 1881 1000 ,,
Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , , ,

16 luglio 1881 1000 ,,
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 500

,
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . . . 1000
,

Società Gen. di Cred. Mobiliare ltaliano 600 ,
Società Immobiliare . . . . . . . . . . , , . 1• ottobre 1881 500

,
Banco di Roma

. . . . . . . . . . . . . . . .
1° luglia 1881 500 ,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 ,,
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

1• ottobre 1881 500
,,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 000 oro
Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio"1881 500
,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . . 500 ,
Società italiana per condotte d'acqua . , 500 oro
Anglo-Rostana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 n
Strade Ferrate Romane . . . . . . 2 . . . .

- 500
,,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500
,,Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500
,,Obbllgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 ,,

Buoni literidionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500 ,,

Comp. R. Fe r. Sarde, az. di preferenza - 250
,,Obbl. Ferrric Sarde nuova emiss. 3 0|0 1• ottobre 1881 600
,,Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani

1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .
- 600

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - -

Societa ltòmana delle Miniere di ferro. . - 537 50
Gas di Giyitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,,

PioOstiense............-..... - 430 ,,

O AMB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0mi!$Ío

Parigi..................
Marsiglia.........,,..,,, 10080 10355 -

Lione..................
Londra ................. 90 2542 2537 -
Augusta ..............., 90 - - -

Vienna
................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

- 89 20 89 1õ - - - -
-

500 ,
-

850,-------

750 . - - - - - - -

1000 ,
- -

- - - - 1210
,,250 ,

- - 640 , 638 ,
- - -

700,-------
400 ,,

- - - - - - -

500 ,
-

- -
- - - 500

,,250
,
- - 620 , 619

,,
- - -

125 ,,
-

500 ,,
- - - - - - 459

,,100 oro -
125 oro - -

- - - - -

500
,
- -

- - - - 932 ,,500
,,
- -

- -
- .... -

150 oro - - -
- - - 521 ,,

500 , - - -
- -

- 907
,,250 ,,

- - - - - - -

500 ,,
- - - - - - -

500
,
- - - - - - -

500
,
- - - - - - 470 .

500 ,
- - - - -

- -

500,-------
500 ,,

- - - - - - -

250 ,,
- - - - ... - -

500
,
- - - - - - 275 ,

500 ,
-

537 50 -

500 , -

430 ,,
-

4þBSERV A ZIONI

Prezzi fr.fti:
6 DIO (26 som. 1881) 91 40 flee.
5 010 (lo gennaio 1882) :09 20 cont.

Banca Generate 640, 638.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , ,
- - - 20 E0

D Sindaco: A. PIERI.
Soonto di Banos 5 010 . .. . . . .

- D Deputa¢o di Boren: O. SANSONE.
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Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di martedi 6 dicembre p. v., in una delle tale di

questo Ministero, dinauzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia Prefattura di Chiati, avanti 11 prefetto, si addiverri simnitaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per conto, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 26 serie, ya. 44, da sotto Chieti per
Pretoro, all'incontro della provinciale Francavilla-Lama dei Pe-
ligni, in provincia di Chieti, compreso fra la sommità di Colle
Perluzzi e l'innesto colla provinciale su idetta, della lunghezza di
metri 9292 30, per la presunta somma, soggetta a ribasso a'asta,
di lire 244,025.
Perciò coloro i quali vortanno attendere a .detto qppalto dovranno, negli

indienti giorno ed ora, presentare in uno det enddesignati uffici le loro oŒerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese sa carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggelikte. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e etò a pluralità di oferte,
purchè als st'ato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla echeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generah

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
in data 12 novembre 1879, modificato il 12 aprile 1981, visibili assieme alle al-
tre carte del pr0getto nei auddetti uffici di Roma e Chieti.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare consegna per da:e

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
For essere ammessi alt'asta i concorrenti dovranno presentare il certideato

di Arar versato in una Cassa di Tesoreria proviacials il deposito richieste
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno necettate efferte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

p) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo proasimo all'incanto dal-
paggeritå del luogo di domiettio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri Olle il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la 698 responsabliità
ed la sua 9000 i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di oui nel presente avviso.
La canzíoue provvisoria è desata in lire 15,000, ed al decimo della somma

di deliberamenta quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al

portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito•
Ji deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 succesaivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo cóntratto.
U termine utile per presentare in uno dei suddeoigesti uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 suecessivi alla data delitavviso di seguito deliberamento.
Le agese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sóro a carico dél-

I'appaitatore.
Roma, 10 novembre 1881.

tilig B Caposesione: M. FRIGERI.

RIENICIPIO DI OTTAJANO

DIREZIONE DEGL't ARMANENT1
del secondo Dipartimento marittimo

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si noti6ea che nell'incanto pubblico tenutcsi presso questa Direzione il

giorno 7 novembre corrente anno, giusta l'avviso d'asta in data 20 ettobre
1881, per l'appalto di

Tele olone, per la comphasiva somma di lire 96,MS,
veare lo stesso provvisoriamente aggladiaato mediante l'ottenuto maggior
ribasso di lire 3 80 per cento, per col l'import< re suddetto si riduce a lire
92,591 54.
Epperciò si recs a pobblica notizia chè iÏ piriodo del Ltali, oasia il tempo

utile di presentare oŒrrte di ribasso nta minore del ventesimo out prezzo ri-
so-teute dall'aggiudicazioce provvisoria, acado a mezzodi(tempomedi, di IIcma)
del giorno 29 novembre corrente, spirato il qual termine non sarà più necet-
tata oŒerta qualsiasi.
Le cierte dovranno essere secompagnato dal depes'to provvisorio di lire

9600, is numerario od in eartelle del Debita Pubblico al portatore, valutaM
al cor6o di Borea.
Le stesse oferte potranno pure essere presentate al Alinistero della Marina

o ad una delle Direzioni degli armamenti del lo e 3• Dipartimento marittilno,
purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a- questa Direzione prima
della acadenza dei fatali.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ofBeio di questa Direzione, nt nehè

presso il Ministero della Marina e Direzioni degli armamenti di Spezia e
Venezia.

Napoli, 11 novembre 1881.
6082 Il ßegretario delle Direzione: GAETANO DE GOYZUETA.

STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO.

La Società delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere alla costruzione
del fabbricato viaggiatori, delle latrine, e del piazzale esterno alla staziore
di Talamone, apre una gara a schede segrete fra coloro che votessero con-
corrervi.
Il capitolato registrato a Firenze il 3 novembre andante, al n. 5821, ed al

quale sono uniti 4 disegni, sarà ostensibile dal dl 9 corrente nell'ufficio del-
l'ingegnere jappttore capo della 1• sezione del Mantenimento, situato al piano
superit re dëlla stazione centrale di Firense.
Le effertgdovranno essere redatte in carts da bollo da una lira, e presen-

tate alla DifeÈ1one generale een più tardi delle ore 12 meridiane del ¡¢forno
20 corrente, in buete suggellate, sulle quali, oltre alla firma del concorréate,
dovrà esservi l'indicazione: ofrerta per l'accollo del lavori da eseguirst
alle stazione di TaImmone.
Insieme all' erta i concorrenti dovranno trasmettere un certineato d'ido-

neith, rilasciato da ua ingegnere capo del Genio civile o di un officio tecnico
provinciale.
Sartnno però esonerati dalla presentazione di tale certifleato quei concor••

renti che banno in accollo dei lavori in coreo sulle linee sociali.
L'Amministrazione ai risarva pleen libertà di scegliere fra gli efferenti quello

che crederà preferibile sotto tutti i rapporti, quand'anche questi non avesse
offerto 11 maggior ribaseo, e cio sessa alcun obbligo di dichiararne i motivil
essa si riserva del pari la facoltà di riflatare anche tutte le offerte, volendo
rimanere perfettamente libera.
L'aggiudicazione definitiva dell'accollo a'intende però subordinata alla tas-

zione del Governo.
Firenze, 7 novembre 1881.

6090
.

La Direzione Generale.

Staate la deserzione d'seta per l'appatto del dazio censumo, verideatasi nel

giorno 9 andante, questa Giunta ha autorizzato un secondo esperimento di

asts, alle ore 10 antimeridiane del giorno 25 corrente, alla base del10 EÉ 888

condizioni stabilite col precedente avviso del 22 ottobre acorso, sul prezzo di
lire 45,700.
Il terinine pel ventesimo scade il 10 dicembre prossimo.
Ottajano, 9 novembre 1881.

8100 II Begretario: EDOARDO MEZZI.

OITTA' DI VEROLI

Appalto della riscossione del dazio sulla vendita al minuto del
vino, genci·i di pizzicheria, pesce fresco, carni fresche e della
tassa di mattazione per l'anno 1882.
Visto che gl'incanti parziali per l'appalto dei dazi e tassa suddetti sono

andati deserti in tutti gli esperimenti,
In eteenzione del deliberato consiltare 28 aprile seorso, si rende noto al

SOCIETA' ROMANA pubblico che venerôl 18 corrente novembre, al:e ore 10 aat., ei terrà in qite-
sta sala municipale il primo esperimento di asta pubblica per l'appalto ria-

delIG Bliniere di terro e asue lavorazioni nito della riscossione di cui sopra.
L'incanto seguirà ed estinzione di esudela in aumento della somma di lire a

(3• pnåblicazione) 5945 17,500, e non si precederà ad aggiudi:azione es hon sitaVranno le oferte'als
Ron essendosi verificate le condizioni prescritte dall'art. 47 dei statutÎ 6(- men0 di duo 00BC0rrenti,

clait per la riunione dell'assemblea generale intimata il 29 et'obre p. p., si Il termine utile (fatah) per esibire l'. Eccta del ventesimo del prezzo di

fa gro al signori azionisti esserei destinata di nuovo la medeatma al 17 del provvisorio debberamento acadrà col mentogiorno del 25 novembre stante.
corrente novembre, allo Ore 11 ant., nella sala del teatro Argentina. S'intendono qui richiamate talte le altre disposizioni ed avverteBRO di coi
Si raanmenta it deposito delle azioni anteriormente al giorno della riunione negli avvisi d'asta parziali 16 e 3 ottobre ecórso.

da farsi nell'afficio centrale in piazza di San Carlo, al palazzo Tanlongo, non- Veroli, 10 novembre 1881,
chè il ritiro dei biglietti di ammissione per avere diritto d'intervenirvi. 6131 11 Begretario comunale: G. TODINI.
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MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri
AWIS0 D'ASTA per I'appalto del servizio di fornitura alle Carceri giudiziarie della provincia di Rovigo.

Essendo riuscito infruttudeo l'incanto di cui nels'avviso del 13 ottobre p. p., per l'appalto delle forniture alle Carceri giudiziarie della provitacia di
Rovigo, si fa noto che presso la Prt fettura della provincia etessa si procederà ad un secondo incanto, il quale avrà luogo alle ore 10 antimeridiane det
giorno di gioveal 1° del prossimo mese di dicembre, e che, giusta l'art. 88 del v:gente regolamento sulla Contabilità dello Stato, seguirà l'aggiudica-
zione quana'anche non vi sia che un solo offerente, purche il ribas,o raggiunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti se-

greti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportr.te qui in calce, ed alle altre desunto dalla Tavola in-
serta nel presente avviso.

Condizioni generali.
1. L'aupalto sarà regolato dai capitoli d'oueri in d-ta 15 luglio 1871 (edi-

zione 1879), limitatarnents al e dhposls:oni segnate nella colonna 96 della Ta-
vola sottentante, colle modifleazioni portate nelle condizit ni speciall qui sotto
ladieste.
2. L'appalto avrà principlo al 1· gennaio 1882, e termiaerà al 31 dicembre 1884.
3. Il numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla pe<cezione della diaria, at termloi dell'articolo terzo del
capitoli a'oneri, è indiesto in modo meramente approssimativo nella coloana 4.
della Tavola suddetta.
4. L'esta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 3· della Tavola per

ognuna delle giornata di presenza utill, ai termini dell'articolo terzo dei ca-
pitoli di oneri. L'asta sara tenuta col metodo dei partiti afgreti, e Terrà os-

eervato il disposto dal titoli recondo, capo terzo, sezione prima, del regola-
mento enlla Contabilitå generale dello Stato in data 4 settembre 1870, no-
mero 5852, pel contratti a farai con formalità d'incanto. La stipulazione, la
approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti
dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto.
5. Le offerte in ribaaso al prezzo fissato nella colonna 86 della Tavola non

potranno essere minori di cinque millesimi,ovverodi mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra più minuta frazione.
6. I prezzi spesiali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195, 197, dei capitoli, non che quello di cui
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa so-

pra carta bollata, debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal
deposito indicato nells colonna 5· della Tavola, in contanti od in biglietti di
Esnea aventi corso legale. Tale deposito verrå poi restituito dopo l'incanto
ai concorrenti non rimaati aggiudicatari.

8. Gli stabilimenti carcerari incaricati della forritura degli oggetti di cer-
redo carcerario, descritti nella Tavola A dei capitoli, sono que li scritti a
penna nella Tavola stessa, alla colonna 76. Tanto i capitoli d'onere quanto i
campionari trovansi visibili presso il detto uili6io di Pref-ttura.
9. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente purché il ribasso rag-

giunga il limite minimo desato dal Ministero in apposita wheda suggellata
in caso di oderte pari si procederà nella medesima adunanza ad una nuova
licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela vergine, e nei modi stabi-
liti dall'art. 93 del regolamento precitato.
10. Io caso di deliberamento il termine utile pfr pres-ntare offerte di ri-

basso, com inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, acadrà nel
giorno di sabato 17 dicembre p. v., alle ore 12 mer:diame.
11. Presentandos1 oferte di ribasso, l'incanto defluitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudierzione, il deliberatario dovrà, entro

otto giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regc-
lare contratto, e Vincolare a garaar.is delle obbligazioni assunte vers> le
Stato una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma indicata
nella colonna 6' della Tavola sott06taBif, 04 80 OBpitBIS 10 biglietti di BRDOS
aventi corso legale corriapondente alla rendita stessa valutata al corso di
Borsa. Il deliberatario, ommettendo di presentarsi nel termice preindicato alla
stipulazione del contratto, perderà il deposito di cui è parola alla colonna &•
della Tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.
13. Le eresa tutte di pubblicazione, d'asts, contratte,copie, registro e botto,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, ehe
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indleati nella colonna 10* della Tavola, in ragione di lire due
e centesimi venticinque per claecono.

Quantità approssimativa
nel corso dell'appalto

PREFETTURA a.= delle giornate di presenza
- - dei detenuti nelle careersalla gaale ionsuo a circondariali, succursali e

prese a t a rs i g mandamentali per le (guali
le offerte l'appaltatoreaterminidel-

l'articolo 3 del capitolato
-

ha diritto alla diaria

1 2 3 4

1 Rovigo . . . 72 142,000

i

SCADENZA

dello

appalto

5 6 1

|

3000 300 31 dicembre 1884

Esemplarl
STABILIMENTI DISPOS1ZIONI dei capitrii

d'oueroCARCERARI del capitolato 15 luglio 1871 a carico del
componenti il lotte edizione 1879 deliberatario
da appaltarsi che regolano l'appalto

(nastith Importo
& 10 11

Parte 1* con le modifleazioni accen-
nate nelle seguenti condizioni speciali.

Parte 2*, titolo lo.
Carceri giudiziarie Tavole A, D, G, L, 0. P, 0, R, parte 5 11 25
della provmola ta, ed anche la parte 2• arile tavole

Qe R, e con le modifleazioni ap-
portate dal regolamento approvato c< n
it. decreto 27 luglio 1873, num. 1511,Serie 2•.

Annotazioni - a) Si avverte che 11 deliberatario riceverà direttamente dall'Amministrazlone i locali ed 11 materiale mobile, giusta gli articoli 152, 165del capitolato, per cui sarà eaonerato dagli obblighi imposti dall'art, 160.
b) Nel caso che per fatura disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato il rPgime delle Careeri, e fcsse diversamente disposto la usatoriguarda il mantenimento in qualunque categoria di detenuti, sarà in facoltà delle parti contraenti o di divenire a nuovi accordi o di seiogliere il

contratto, mediante preavviso di tre mesi, senzaperò che nel caso di scinglimentol'appaltatorepossapretendere indennitàdísorta.
c) Avverteei che nella tavola A, annessa al capitolato, edizione del 18i9, furono introdotte alcune modifleazioni vantaggiose per le imprese tantonella qualità che nei prezzi di alenni tessuti.

Condizioni speciali.
1. Tenati fermi tat'i gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impresa 4. La mults speciale a carico delfImpresa nel easi previsti dall'art. 20 deldal capitolato 16 lag is 1871. edizione 1879, l'appaltatore dovrå Jormire alle capitolato (4° alinea) sarà determinata dall'anterità dirigente nel limite di unguardie carcerarie governative il vitto da sano _e da malate, conforme alle centesimo a centeatml dieel per ciascun giorr.o di ritardo e per ogni de-

preactir.ioni dell'art. 107, lettere Ce E, e dette nspettive tavole annesse al tenuto.
capitolato, salvo le modißcaz eni risultanti da quelle unite al regolamento 27 5. La provvista del sacconi per ciaecun carcere non dovrà farsi in ra ioluglio 1873, non che gli oggetti da mensa indicata nella parte 2· della tav· Ÿ del doppio come è prescritto dall'art. 62 del capitolato, ma soltanto it ne

In compenso di tali semininistr stoni verrà corrisposta all'appaltatore una gione della metå in pig del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimes
p aËaerren pree atza delle gbu rd sudd ttedslie lettere A eB

6. Il 3• al ea d4ell'art. 61 del capitolata è modificato come segue: " Di
dell'art. 117 del suddetto capitulato circa alle provviste degli oggetti di can- oggetti

di a a uso delle persone in ragione della metà in più del numero

celleer es mpae Ce re la ri, rima nadrda o carico le altre provviste accen¯ t e e i i diznapr er le ceae to e et a dearsi irn r1ag1 daee dcea tr lo I e

3. A parziale modificazione dell'art. 88 del capitalato, l'appaltatore sarà "

esonerato dall'obbifgo delle spere di enra, trattamento ed ensistenza dei de- 'I. L'art. 18L del capitoisto è così modifleato: " Non si computano per la
tenuti mentecatti ricoverati in ou manicomio od ospedale fa ri del c>.r6ere. media su cui deve raggnagliaral la provvista del vestiario (Vedasi art. 81) I
Tale esonerazione s'intenderà estesa anche at detenuti mentecatti che già si detenuti cha indoseano abitt propri ove giungano 44 08 quinto della latiera
trovassero accolti in uno del detti stabitimesti al principio dell'appalto. Lo popolazione tenuta. ,,

appaltatore non avrà però diritto a percepire il presse delle giarnate di pre- Roma, 9 novembre 1881,
senza 491 detenuti ansidetti, 6067 11 Capo di Beziçue: OBEMMO.
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MINISTERO DELLE FlNANZE

DIREZIOlfE GENERALE DELLE GABELLE

t'ensi¿lie d'Annoisistratione del fondo di inassa del arp delle Guardie di Finnta

Avviso per miglioria
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilltå generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, el notillea che lo appalto
per la fornitura per un quinquennio degli eŒettt di divisa delle guardie di ß-

aanza, di cui l'avviso d'asta 21 ottobre ultimo scorso.venne nell'incanto d'oggi
provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire 27 77 (tire ventisette e centesimi
settantasette) per cento.
In consegueaza el rees a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per

presentaro le oferte di ulteriore ribaaso, non minore del ventes mo, acadrà

all'ana ora pomeridiana del giorno 28 novembre csrrente, spirato il qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Le egerte, stese en earta filogransta col bello di una lir t. ed accompagtate

dal deposito e documen*i prescritti dal succitato avviso d'asta, potranno es-

eere presentate alle stesse sedi d'incanto indicate in detto avviso,cioè: alla
sede centrale presso l'Intendenza di finanza in Roma, ed alle sedi delegate
presso le Intendenze di finanza in Milano, Napoli, Torino e Venezia.

Le oferte presentate in cissonna delle menzionate sedi verranna aperte ad

un'ora pomeridiana precisa del giorno 28 novembre suindicato, pubblicate in

Pr•ovincia e Circondario di Rorna

COHUNE BI RI&NO

AVVISO D'ASTA per rendita di un taglio di />osco ceduo.
In esecuzione della deliberazione conalgliare 28 ottobre ultimo scores, ed

in base alle norme portate dal regolamento enlla Contabilità generale dello

State, nel giorao 27 novembre corrente, alle ore 9 antimeridiana, nella sals

comunale, avanti il sottoscritto aindaco, o chi per eseo, avrà luogo pubblica
aata per la vendita di un taglio di bosco reduo forte, querceto, di rubbia 50,
pari ad ettari 92 42, alto in questo territario, in vocaboli Osteriola, Monte
dello Stazzo, Valle Carbonara, Valle Lucia e Cavoue, di proprietà comunale,
da eseguirst nelle stagioni 1831-82 e 1884-85.
Ogoi concorrente, per essere ammesso all'asta dovrà depositare lire 630, che

approssimativamente possono occorrere per le spese d'asta e contratto, lo
quell tono a carico del deliberatario; inoltre il medesimo nell'atto del een-•
tratto depositerà lire 1000 a titolo di cauzione, che passeranno all'esattore

comunal , e che verranno computate nell'ultima rata di pagamento a saldo,
he cKerte nos potranno essere inferiori a lire 50 in aumente.

Uasta Terrà aperta sul prezzo peritale di lire 15,062 98, e la vendita sarà
agiudicata al migliore oferente, sotto la piena oaservanza del relativo capi-
tolato, ostensibile in questa segreteria nelle ore d'ufficio, salvl gli ulteriori
esþerimenti a forma di legge e l'approvazione della R. Prefettura.

Dalla Realdenza municipale, li 10 novembre 1881.

6190 N sindaco: GIUSEPPE FARAONI.

presensa degli astanti e trasmesse in plico raccomsudsto alla Commise:one
AVVISO. AVVISO D'ASTA

centrale che presiede l'incanto presso l'Intendensa di Onanza in Roma. (1• pubblicazione) per esperimento defmitivo d'entiteusi
Detta Commissione centrale si radunerà tre giorni dopo nel lo:ate dall'In el giorno 16 (sedici) dicembre 1881 di casa.

tendenza di finanza in Roma, e coal ad un'ora pomeridiana del giorno 1• di- innanzi la seconda sezione del Triba. Nell'esperimento vigesimale praties-
cembre venturo, in mancanza di offerte di ribasso, procederà all'aggiudica- nale eiwile at Roma, si procederà alla tesi il giorno 25 dello scorso mese di

stone definitiva della fornitura; e quatora siano state presentate cifer•e di vendits giudiziale dei seguenti fonda, ottobre peri'enfitensidell'infradescritta
ulteriore ribasso, come sopra è dette, procederà, enl.a base dells urgliere di in tre lotti, a secondo ribasse, espro. casa opettante all'Opera pia Carcaraal,

esse, alla pubblicazione dell'avviso per il definitivo incanto, col metodo della priati in danno di Sante Condreda, ad
amministrata dai reverendissimo Capt-

estinzione delle candele. tetanza del signor Michele Marchici: tolo di 8. Pietro in Vat'cano, si ebbe

Roma, 12 novembre 1881. 1. Magazzino, porzione del pianter. l'aumento di vigesima di lire 240 Bul-

Per il Presidente del C<nsiglio di amministraziona reno e primo piano, posto via Porta l'anono canone di lire 4775, ottenatoin
Leone, nn. 131e 133, nel rioneXII,se pramo grado di asta, e così col detto

6135 CASTORINA. anati al catasto numero di mappa 5·¿ aumento vigesimale portato a lire 5015

sub. 1, confinante eee. Lire 6967 56, annue.

DIREZIONE D'ART10LIERIA DELLA FUDERIA DI GENOVA 2. Bottega, porzione del piano ter. Si fa noto pertanto al ubblico che

reno, posta in Roma, via Ponte Quat- ell•9 ore 10 a9timeridiane el giorno di

AVVISO di provvisorio deliberamento. 'g|Pidling'ea Ë un alt, e n$anÎ¯ Êe?nÅl •7tudet vd tomec6rÎt no a

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Centabilità generale dello ecc. Lire 3165 03. specialm-ute incaricato, posto in que-

Stato, applorato con llegio decreto 4 settembre 1870, bi notiB6a che lo ap" a
3. Fababria nes , p o e Pent a var 1puo perncerennaro eL d I

patto di cui nell'avviso d'asta del 17 ottobre 1881, per le seguenti provviste: San Paolo, sulla via Ostiense, ai civie, la gara dell'asta per l'espartmento de-
aumeri 4-u, 4-c, 4 »,4-a, e segnato coi fi.isivo dell'entitensi suddetta, qualun-

ce P 11E ZZ I Te 1 anmeri di mappa 112, 3, i e 5, cong. que sia il numero dei concorrenti.
apo o logo .ante ecc. Lire 22,820 53. L'asta sarà aperta sull'annuo canone

I ND I C A Z IONE Quantità in cui Roma, 10 novembre 1881. di lire to-5, così aumentato dalla vi-

deglioggetti .
devosoessere 6104 FERDINANDO ÛAPRI proc. g86ima, ferme restanda tutte le con-

Parsiah Totali -- - dizioni contenute nel bando per primo
fatte AVVISO DI VENDITA grado di seta del 17 eettembre 1881, e

nel relativo capitolato speciale.(2• pu6blicazione) Si avverte che il deposito da farsi
Nel giorno 22 dicembre 1881, avanti dai concorrentiall'astaingaranziadelleGiorni BO il Tribunale di Ve1Ltri, ad istauradel loro offerte non potrà essere minore

Ferroinverghediverse Chil. 23250 0 65 15,112 50 in signor avv. Carlo Santucci, e a danno di una ananalità ai canone, eoè di
Genova de:Is eredità del fu Giovaani Battist lire 5015, au cui verrà aperto l'inuanto.

è stato in iseanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 38 02 per cento bDeni 1 Ôir tt is mdi er goe Descrizione del fondo.

Epperchb si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali, per eato e carn tato, nel territoria di .Casa po-tm in Roma in angolo fra

presentare le cNerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi Velletri contrada Piaraa di Mario, ri- a Due Macelli, civici numeri 89, 90, e

(tempo medio di Roma) del giorno 24 novembre 1881, spirato qual termine noa t ancantoa rada es arned .dÊiz m os a p upo' t aro o iÎco o'
sarà piû accettata qualsiasi oferta.

.

di terreno come e pra, ritenuto da cortilett i, pozzo, canth e, tre piani au-
Chinaque la conseguenza intenda fare la anindicata dimsonzione del vente- Graziani Antonio, llÎe 1969 20; 3° Di- .eriori, ed aa quarto attico interno suf-

simo deve, all'atto della presentatione della re ativa cierta, accompagnarla retto dominio di terreno come sopra,
fittato, descritta in catasto num. 1026,

col deposito prescritto dal socoltatoavviso d'asta. riteonto da Termini Giuseppe, lire rione IV, e di mappa 1106, del reddato

L'oferta debb'essere presentata a:I'ufficio della Direzione suddetta dalle
d 1 a t ggio 9 comVelletars, vicolo imS a a lla vi3a une Macelli, coa

ore 10 antimerid. alle ore 4 pom, wano terreno, Îlre 495; no Casa posta ta propri tå Cattaner, su via Capo le

Dato in Genova, addl 9 novembre 1881• in Velletri al vlcolo S. Valle, n. 7, Case, colla proprietà Boreano e le dette

6122 Il Segretario: DE SALVO LUIGI. comcosta di un vano terreno, lire due vie, salvi eco.
143 16; 6° Cua posta in Velletri al Roma, 12 novembre 1881.

PREFETTURA D I SALERNO 'o°,¾r',.¾"'.°·à." riñ°"?;,i".,i', 6124 FII,IBERTO ŸOMPON( BOÍSTO.

re 912 88; 7· Casa posta in Velletri CONS I GL 10 NOT A R I LE

AVIISO ill SegUll0 (IflIÌlef3Hlt010. in via San Giusep e, n. 11, composta del distretto di Hessina.

esto ill
canto tenpuusi oggi in questa Pref:ttara, come dall'avviso pubbli" I a mn Si porta a e nA so a che è aperto

Appalto dei lavori di costruzione del tronco di strada comunale lato in vis sag G useppe, numeri 14 ao

noorsop
a
rovvistad 1. 1 z

obbligatoria, della lunghezza di metri 9546, che dalla piazza b'it1a i i It1r i iano t tredbne ataser la morte di notar Matteo

nell'abitato di Acerno mette al confine di Montecorvine Rovell,4, >iare 4 114 9¥**• Qaindi si avvertono ttli sepirr.ats, nel
è stato rovvisoriamente aggiudicato per la somma di lire 83,527 79, a ee-

Velletri, I novembre 1881. termine di 40 glarni da oggi, di pre-

gatto deÎl'offerto ribasso di lire 1 50 per cento su quella di etims. .

6076 E Banarr proe. scatare a questo Consiglio notarlie la

11 termlue utile per resentare efferte non infer.ori al ventesimo di ribasso RE "inÍÙ
inro d< anda e re art le0eese ra

seadrå a mezzogiorno ËI venerdi 25 corrente novembr ·. Nell'avv.so unm. 6v32 Cassa ¿¿ gi- legge e 27 et regolamento notarile,
Le oferte dovranno essere secompagnate dalla dichiarazione di deposito e sparmle di Roma, pubbbeato a pa- Spirato il detto termine non vertann0

dat certificati richiesti cun l'avviso sopra Indleato• gina 4767 di questa Gazatta,10 novem- più ammesse domande.
Salerno, 11 8 novembre 1881. bre corrente, n. 262, ove si legge Ataria Messina, 9 novembre 188L

6ty, 6 y Segretario delegato: G. CASSELLA, Conforti, leggati Maria coneerti, 6009 - II-presidente,gy, gygger,,,



4800 INSER210NI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

6
IS

N. 272 N. 273.

Ministero de'i Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GÈNEÈALE DEI PONÏI E STRADE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Kile ore 10 antim. di martedi i dfoembre p. v., in una GeÚe sale di questio Alle orò 10 satimeridiane di martedi 8 dicembre p. v., la uías delle sal gi

Miäisterö, dinanzi al direttore generale dei ponti e atrade, e piesso la questo Ministero, dinanzi el difettore generale (elgqati é atrades, e prog
Regla Prefattura di Caserts, avanti il prefetto, ei addiverrà siinältaneamente, la 2. Prefett a di Napoli, avanti 11 prefetto, if adì198rrÀ etmultianeamente,
col nietlodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per oesito, allo sol metádo del partiti segreti,recanti il ribasso di na tanto per cento, allo fia-
Incanto per lo esak giár 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del trance Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 26 serie, n. 28, da Normanno a ßca- di strada provinciale di 26 serie Amdlji-Positano-3Íeta, in pro-
lea, in provinciò di Cosensa, compreso fra la núsionale delle vincia di Napoli, compreso fra lifeta e i Conti di Geremenna
Calabrie, n. 36, presso Normanno, e la Bella di Colle Teodo,
delkr lunghezza di metri 10419 60, per la presunta somma, sog-

della lunghezza di metri .5027 88, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asia, di lire 198,000. getta a ribasso d'asta, di lire 191,647.

ing i g e ora p een re no e a a g t eile oo Ene o g o e e e o e e

rata a quegli che rianiterå il migHore otèrente, e ciò a plurilitå di oferte
rais a quegli che risulterå il migliore oferente e o!6 a pluralità di ofbrte,

pareh& eli stato superato o ragginnto 11 Emite minimo di ribaasd stabHIÑ purcahè sia stato enpwato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

AS E heda Wn at
i sta sil'osserianza del vigente espitolate gederale pe H p al

sta neo atpa abi Isservansa dein Tigebnte en itolketo gen Io

per gli appalti dei lavori pubbgel di .conto dello Stato, e 41 quello speelale la data 20 dioembre 1879. Visibili assieme alle altre oartedel progetto nel sat..
in data 81 marzo 1880, viafbili assieme alle altre earte del progetto nei.sud¯ detti utnei di Roma e Napoli.
detti difici di Roma e Gosensa. I Isvori dovranno intraprenderal tosto dopo Is regolare consegna per dare
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopd la regolare conseggs,per dare ogni cosa compiata nel termine di anni tre.

oggi cosa complèts nel termine di anni tre. Per essere ammessi all'asta i coscorrenti dovranno.presentare il certifiesio
Per ossere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito ri6hiesto per

di a#er versato in una Osesa di Tesoreria provinolaleil deposito richiestoper adire all'inoanto, avvertendo che non earanno accettate offerte con depositi
adire all' neanto, avverteado che non sarmaae accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo,
is contanti od in altro modo. Dovranno inoltré i concorrenti esibire:

Dovrann er oœto iæmco li abac to in tempo prossimo all'ia0Anto islla
a) Un certiß0 to di all,tà ase ato in tempo prossimo all'incanto dal-

au ta del o obdi domiei dee of re dal prefetto o sottoprefetto,
a
ta ril scia ohg confearmato al prefettu o sh o

11 qasle ela stato rilaaelato da noa più di sei meel, ed aesleuri che il con cente, o la persona che sarå incariesta di dirigere sotto la sua responsabilità
oorrente,o la persona ohe sarà inoaricata di dirigere sotto la sua responsa¯ ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e la capacitA ne6easarie per l'esegni-
bilità ed in sus vece i lavori, ha le cognizioni e la espsoità necessarie per thentp a la dirdzione del lavori di cui nel presente avvloo.

Ione pr vriir lonead 1 vori di em neled a tem del somma d
de ibeeansio prov so a saata ina lire 10 ,ned aLd imo dell m di

t læDab ella d nitidva, ambedue in numerar osa uslœg r l dpor ore del Debito Pabblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del

I d liberstario dovrà nel términe di giorni 15 successivi a quello dell'ag. Il deliberatsrlo dovrà nel termine di giorni 15 successivl a quello delfig-
glagicazione stipulare il relativo contratto,

gladioazione stipulare il relativo contratto.

Il termine utile per presentare in uno del suddesignati ufliel offerte di ri- Il tormlne utile per preseatare in una dei enddeelgqati, ufBei offerte di ri-
basso enl presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni basso sul prezzo deliberato, non inferiore al ven¶esimo, resia stabilito a gibral
15 anocessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

15 6necessivi alla data dello avviso di seguito deliberstnepto.
Le pem tutte inerenti all'appalto e quélle di regiëtro gono a enriCO del•

Pa al rtuite isoienti alfsppalto e quelle di registrG 6020 8 087100 dóÎ-

Rogna, 10 novembre 1881. Roma, 10 novembre 1881.
611g 11 Caposezione: M. FRIGEEI. 6118 II Caposesionei M. FRIGERÍi

A.VVISO.

A ces della Ditta EREIfÏ BOTTA, e colfautorizzazione della Direzione Genefale delle Poste,
vennero pubblicati:

LE NORME PRINCIPALI PEL SERVIZIO DEI PACCHI POSTALI nell'interno del Regno e coll'Ilstero.
L'ELENCO DEGLI QFIZI DEL REGNO ammessi af detto servizio col 1° ottobre 1881.

LA TARIFFk PER LA FRANCATURA DEI PACCHI POSTALI DIRETTI ALL'ESTERO.

LA TABELLA PER DETERMINARE SE IL VOLUME DEI PACCHI TROVISI NEL LIMITE PRESCRITTO.
PREZZO DEL FAsorcomo Cent. 60

coll'aggiunta dell'Elenco degli Ufizi Esteri L1re 2 50

Indirissare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in ROMA, via della Missione, numero 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipogradi EREDI $ PÍ'A.
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laUNICIPIO DI OATAlWIA
AVVISO D'ASTA per la vendita legalinente autorinata degliinfradescritti predi di proprietà comunale.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 25 del mese
di novembre 1881, presso quest'uf8eio comunale, con l'intervento del aindaco
ed assistenza del segretario, ei procederà al primo incanto e deliberamento
per l'aggiudicazione all'ultimo miglior oferente della vendita dei predii infra
descritti in conformità delle condizioni debitamente approvate, che trovsnai
leggibili in quest'ufneio comunale.
Coloro che vorranno adire all'asta dovranno depositare nelle maal dell'AWe

torità che presiederà gli incanti la somma equivalente al decimo del presso
sul quale, per ciascun fondo, si apriranno gli incanti. Tale somma dovrà es-
sere depositata in contanti od in biglietti di Banca di norso legale, ed in car-

telle di rendita del Debito Pubblico del Regno d'Italla da valutarsi al corso
del giorno, giusta l'ultimo listino pubblicato nella Gasee'ta Ufficiale della pro-
vincia anteriormente al giorno del deposito. Questa cauzione si terrà a ga-
ryszia degli incenti e verrà restituita ai rispettivi depositanti dopo l'estin-
agone dell'asta, meno quella spettante al deliberstario che verrà ritenuta dal-
l'Amministrazione comunale come garanzia del contratto.
Tatte le spese d'as‡p, contratte, bpilo, registrazione, tassa governativa, Iseri-

sjone e traserisione, e qualunque altra relativa al contratto in parola, rimar-
rpuno ad esclusivo carico dei compratori, a cura dei quali dovranno pure ese-
guirg) lp (pistive rgliore catastali.

I

&° DESCRIZIONE DEI FONDI
O ....

SUPßgFICIE III0BTARE PBlZZ01YIRANT
di ReiÍ0 00HISÿ0BŠtRí$

gel redgito al capitale
IN MIBURA LEGALE IN MIBUSA LEGALE di di

narazoa knot.I'* ciascun lotto ciascun lotto

Ettarl Ire Catiare Bat. Bis. Tam. Ros. Gar. L. C. L. C.

I I i
I Tenuta denominata Palma e Galice sita al di qua del fiume Simeto

presso la Barca di Primosole intramessata della strada provinciale
che la divide in due porzioni rimanenti, l'uaa a pongato e l'altra 4
levante di essa, di differenti estensioni. In das lotti.

Lotto 1•- Si compone della parte gi tal ‡eauta che esta p pogente
dello stradone provinciale, confinante per ponente con terrp del signor
Santo Distefano, per mezzogiorno con ‡erre dei signori Giuseppe q
Santo padre e figlio i>istefano, per levante colla strada provinerale ê
per tramontana con l'ex-feudo Villallegra proprio del signor France,
scoAuteri..................... 16 67 13 9 2 > 3

Lotto 2' - Si compone dell'altra parte della stessa tenuta che giace 4
levante della strada provinciale. Confinante per ponente con la strad4
provinciale, per mezzogiorno con terre dei signori Giaseppe e Sante
padre e figlio Dietefano e con terre del duca di Mieterbianco, per le-
vante con la strada pubblica e ponte di 8. Paolo, e per tramontang
con l'ex-fendo Villallegra . . .

•
. . . . . . . . . . . 12 fi6 8 7 2

. » ».

II Lotto 3•- Fondo denominato Passo di Quinziano, posto sul territorio di
Catania al di qua del Simeto.
Confinante per ponente con terreno del signor Santo Distefano, per

mezzogiorno col fiume Signeto, per levante e tramontana qqn14 strad4
pubblica..................... 6 3 > 8 1 8 1

III Lotto 4* - Tenuta Passo di Martigo, esistpate nel territorio di Catynig
al di qua del fiume Simeto.
Confinante per tramontana con terre del hignor Santo Distefano,

per levante con la strada Passo di Martino, per ponente e messo+
giorno con terreno di dominio direffo dolla Badia di Esit'Agata,pgg)
posseduto in enfitensi da Pasquale Messina. . . . . . . , O g 66,59 8 1 3 2

IV Lotto 5• --- Tenuta del Rotolo, esistente nel territofio di Catania g) d
qua del fiume Simeto.
Confinante per tramontana con la tengtp Palma dei 41gnori Ngazig

e Gioachino Dietefano, per levante con .ferre della vedota Regtgias,
per mezzogiorno col fiume Simeto, e per ponente con ‡eyre del signot
Pietro Platania . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9 36 TO 4 y 3 2

Y Lotto 6° -- Terreno nella tenuta denominata Nania, esistente nel terrir
torio di Catania, al di que del fiume Simeto.
Confinante per tramontana e levante con terre del signor ßalvetorp '

Cusmano, per ponente con strada pubblica, e per mezzogiprno con i
terre del signor Franoica . . . . . . . . . . . . . . . . 1 8 59 48

.
2 | > I » 8

Catania, 5 novembre 1881. 11 Bindaco: A. DI SANilIULIL.NO.
6101 B Begretario gereerale

, 1977 40 47,080 95

y 1501 66 35,753 81

, 422 97 10,574 25

1 429 28 16,199 24

, 748 14 19,036 64

8 187 99 3,942 57

Cav G. LomsAnno FIORENTINO.

COMUNE DI MINERVINO AIUflGE COMUNE DI MINERVINO MURGE

Oggetto. Appalto del dazio consumo sulle farine, pane
e paste lavorate pel 1882.

Si fa nota che innanzi al sindaco, o chi per lui, el procedprà al primo in-
canto per l'appalto enddetto pel solo entrAnte anno 18ßf, sul prazzo di lire
quarantamila.
L'incanto avrà luogo nel locale del Pubblico Commercio, messo la quest;

piazza, alle ore 21 italiane del giorno di Venerd) 25 goye;gttre 188L

L'asta procederà coßa eatinaione delle candele, e le igejþag(Opi-ROO potrang0
essere minori ognuna del quarto per cento.
Il termine utile per le maggiori oferte non minori gel,ventesigno sul presso

del deliberamento provvisorjo è stabilito a giorni 15.

L'appalto rest$ 6ubordinato all'approvazione sapariere dei gegolamenti, to,
rifa e verbale di sottomissione.
Gli oblatori per essere ammessi alla Jigits dovragno prAssatage an solvibile

garante e depositare per anticipo di apese lire 400.

L'incartamento è ostensibile a chinnque al Municipio
Minervino Marge,8 nosombre 1881.

6080 Il Segretario: F. SERRAU.

Oggetto. Appalto del dazio consumo sul mosto, vino, aceto
e liquori pel 1882.

Si fa gelo che insapsi al sindaco, o chi per lui, si procederà al primo in-
panto per l'ApppHO anddetto pel solo entragte anno 1882, sul prezzo di lire
guarantacinquemila.
L'incanto avrà luogo nel locale del Pubblico Commercio, messo in questa

pipzas, alle are 22 itajiano del giorno di venergi $5 novembre 1881.
L'aste p,rocqllqrà con la petinzione delle condele, o le licitazioni non po-

trango essere miqori pgnuna del quarto per cento.
Il termine ptile Der 10 maggiori oferte, nonminori del ventesimo, sul prezzo

del delibgry;neggo proyrisorio é atabilito a giorni 15 libert.
L'appaltp pepts subordinato all'approvazione superiore del verbale di sot-

tognissione.
Oli eb)ptpri ppr gaperp smmessi alla licita dovranno presentare un solvibile

garante, e depositare per antleipo di spese lire 400.

LlacartAmento è ostensibile a chiunque al Municipio.
Mineryggo Mgrge, 8 Agygmbre 1861.

6079 Il Fegretario: F. SERRAU.
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ún'estensione di tavole 17 05, segnato is mappa at numeri 1178, 1179, e di unGEN I O M I L ITA RE reddito catastale di sendi 117 76, ei apre l'asta per lire 313 80, e la somma da
depositskal a garansia dell'oferta 6 di lire 15 69. Proprietà libera.

Direzione di Aracona -Piazza di Ancona Comune di Canepina.

AVVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 30 novembre 1881, alle ore 11 antime-

ridiane, si procederà in Ancona, avanti 11 direttore del Genio militare, e nel-
l'afficio della Direzione suddetta, sito nel fabbricato di S. Domenico, n. 11,
primo piano, piazza del Plebiscito (già piazza Grande), all'appalto seguente, a
mezzo di pubblici incanti, a partiti segreti:

3. In odio a Mancini Domenico e Pietro Paolo fa Alessandro. - Terreno,
coattsda Sadaara, a confine Demanio dello Stato, Paparozzi Corons, la strada,
di un estensione di tav. 2 25, segnato in mappa col n. 2058, di un reddito ca-
tastale di scadi 3 51, si apre l'asta per lire 21 60, e la somma da depositarsi
a garanzia dell'offerta è di lire 1 08. Proprietà libera.
4. In odio a Meninchincheri Corona, vedova Rensone. - Fabbricato, casa e

stalls in contrada vicolo del Fioo, al civico n. 63, a confino Luccioli Seba-

, snano e oruna, la strada da tre lati, il foseo, segnato in catasto col numero

INDICAZIONE DEI LAVORI Importo Deposito
Durata 958t3, e di un reddito imponibile di lire 11 24, si apre Pasta per lire 118 80, e

dell'impresa la somma da depositarsi a garansfa dell'offerta è di lire 5 94. Livellario a

Adattamento della batteria Do- L. 76,000 L. 7600 Giorni 300
rica inferiore Ancona

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nelle ore
di utlicio.
Il deliberamento seguirå a favore del miglior offerente che nel eno partito

Armato e suggellato avrå offerto sul prezzo enddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggel!ata e deposta sul tavolo, la quale'verrà aperta dopo che as-
rBREO riCOBOBeiuti tBtti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronanziarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede l'asta.
I fatalf, ossia il tempo utile per presentare l'oferta di ribasso, non inferiore

al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, acadono al mezzodi del giorno 15
dIcembre 1881.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno:
1. Fare presso l'afficio suddetto, ovvero presso una delle Intendenze di 11-

nanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in rendita pubblica
dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui viene operato 11 deposito.
2. Dovranno presentare:
a) Un certifleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prove di perizia
e di sufficiente pratiaa nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti
d'appalto di opere pubbliche o private, e ela conformato da un direttore del
Genio militare.
Gli attestati che abbisognassero della conferma del direttore di Ancona do-

vranno essere presentati non meno di 5 giorni prima di quello fissato per lo
incanto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti eng-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma ed ágli nfBei
staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti perð non el teirà alcun
conto se non giungeranno alla Direzione aflicialmente e prima dell'apertura

5. In odio a Benedetti P. Paolo fu Gio. Battista. - Terreno seminativo in

contrada Pietra del Corvo, a coanne Pesciaroli Luigi, Graziotto Angela Rosa,
Itempicci Fabio, di un'estensione di tav. 2 90, segnato in mappa al n. 1694, di
on reddito catastale di sendi 1 94, si apre l'asta per lire 12, e la somma da

depositarei è di centesimi 80. Proprietå libers.
9. In odio a Foglietta Glaseppe fa Mariano. - Terreno, sez. Montagna, in

contrada Cesta del Fraticello, a conane 11 Demanio dello Stato, Barzocebi Se-

bastiano, Moseatelli D'Agostino, estensione di tav. 6 85, segnato in mappa col
n. 627, e di un reddito catastale di sendt 4 38, si apre l'asta per lire 32 40, e
la somma da depositarsi a garanzia dell'offerta è di lire 2 62. Responsivo a

Rempicci.
Comune di Vignanello.

7. In odio a Foehetti Angelo fu Vincenzo. - Terreno seminativo, vitato,
contrada Talano, a con0ne Ceccarelli Pietro Paolo, Ciambella Scolastica, il
fosso, di un'estensioñe di tavore 0 67, segnato in mappa al n. 887, e di un
reddito catastale di eendi 7 67, si apre l'asta per lire 82 80, e la somma da
depobitarsi a garanzia dell'offerta è di lire i 14. Proprietå libera.
8.In odio di Bracel Pietró fa Camillo.- Fabbricato cass,numerocivico45,

in contrada Prigioni Vecchie, sez. 1•, a confine Patelli Giovanni ed Angelo,
esla strada, segnato in catasto col n. 180¡1, e di un estimo imponibile di lire
30, si apre l'asta per lire 292 20, e la somma da depositarsi a garanzia del-

t'oferta è di liro 14 61. Proprietà libers.
9. In odio a Cianbella Natalina fu Domenico e Lelli Pietro, Caterina e

Maria Luigia, $glia di Cianbella Filomena. - Terreno seminativo, contrada
Pareti, a confine Grattarola Sebastiano, Cianbella Pasquale e fratelli, e Me-

oozzi Luig1 e fratelli, estensione tavole 2 63, segnato in mappa ala.3031,e di
un reddito catastale di scudi 32 64, si apre l'asta per lire 232 20, e la somma

(la depositarsi a garanzia dell'offerta è di lire 11 61. Proprietà libera.
L'aggitidicizione earà fatía ai migliori offerenti.
Le oferte dovranno essere garantite da un deposito come sopra determi-

nato da clasean immobile, né al primo incanto possono essere minori del
prezzo minimo stabilito.
Il deliberatarlo devé sborsare l'intero prezzo entro tre giorni successivi

alPaggiudiessione, e piti pagaré tutte le spese d'asta, di registro e contrat-
'uali.

Ÿsllerano, 10 novembre 1881.
6114 n Conettore: BAZZICHELLI CESARE.

dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di J=
.

cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo, non che i certificati ed at- DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
testati di moralita ed idoneità sopra accennati.
I depositi presso l'uflicio in cui ha luogo l'appalto dovranno essere presen- 401 prim0 DÎparÉimeRÚ0maritÚlm0

tati dalle ore 8 alle ore 10 antim. del giorno 30 novembre suddetto.
Saranno considerati nulli i partiti che non elano firmati, suggellati e stehi

su carta illogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengotio
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copie ed altro, sono a

carico del deliberatario, il quale, all'atto della firma del contratto, dovrà de-
positare lire 800 per anticipo delle spese st0686.

Dato in Ancona, 11 10 novembre 1881. Per la Direzione--

6084 11 ßegretario: G. BARBE RIS.

ESATTORIA DI VALLERANO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notidea che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

al pianterreno del palazzo della Regia Marina, corso Cavour, n.14, in Spezia,
11 giorno 9 novembre 1881, giusta Pavviso d'asta in data 19 ottobre 1881, per
l'appalto della provvista alla Regiamarina nel 1° Dipartimento, durante l'anno
1882, di
Metri cubi 660 di legname pino di Corsica in pezzi squadrati,

per-la somma presunta complessiva di lire 52,800,
venue lo atesso provv soriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior
kibaisó 1 Íìte 2 per cento, per eni l'importere suddetto el riduce a lire 51,744.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che il giorno 2 dicembre 1881, Epperciò si reca a pubblica notizia che 11 periodo dei fatali, ossia il tempo
ed occorrendo un 2° e 3° ineanto del 9 e 16 dette, avanti il R. pretore di So- utlÍe pe piesentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi ri-
riano nel Cimino, e nella sala dell'udienza, avrä luogo la vendita a enbáetà sultanti dall'aggiudicazioneprovvisoria,seadeamezzodl(tempomediod!Roma)
del seguenti immobili: del giorno 30 novembre 1881, spirato il qual termine non sarà più accettata
1. In cdio a Chiericozzi Francesco fu Giuseppe. - Terreno la contrada offerta qnaisiBol.

Selva, avente a confine Haggi Enea, Pacelli Pietro Paolo, la strada e Orlangli Le oKerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire
Luigi, estensione tavole 1 87, segnato in mappa al n. 161, e di un reddito en- 5300, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
tastale di scudi 1 87, ei apre l'asta per lire 9, e la sommi da deposiÎsrs!~a: al corso di Bores.
garanzia dell'offerta ó di centesimi 15. Responsivo al 4° a Biaziarelli. Le eteese oferte potranno p11re essere presentate al Ministero della Marina

Altro terreno in contrada Selva, a confine Rapiti Luigi, Bernabel in Al- o ad una delle Direzioni delle costruzioni navalidel26 e 8•Dipartimento ma-
legrini Candido, Biasiarelli Felice, di un'estensione di tav. 5 70, 80tásto in rittimo, purché in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione
mappa col n. 1836, e di un reddito catastale di scudi 27 12. si apre l'asta per prima della scadenza dei fatali.
Iire 163 80, e la somma da depositarsi a garanzia dell'oferta è di lire 8 19. Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchó
Responeivo al 4• a Biaziarelli- presso il Minietero della Marina e le due Direzioni predette.
2. In odio a Monicacci Mariano fu Giuseppe. -- Terreno, contrada Pacelano, Spezia, 12 novembre 1881.

a confine Janni Vincenzo, Ricciard! Domenico e fratelli, Janni Giuseppe, di 6095 n Begretario dena Dir¢zione : FERDINANDO BERNABO'.
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(la pubblicazione) Condizioni della vendita. AVVISO. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. La vendita sarà fatta in tanti lotti Ad istanza del barene IgnazioWeil' di Roma.

di Frosinone. Quanti sono i Bingoli fondi, e sul prezzo Weiss, di Lainate, si rende noto che, a Nella causa iscritta al n. 786, del-

Il cancelliere del auddetto Tribunale
venale che offra 11 creditore latante roezzo dell'asciere Reggiani del Tri- l'anno 1881, vertente fra Lugani Pietro,

reca a pubblica notizia che all'udienza
nella somma di lire 42 80, pel 16 lotto; bonale civile di Roma, nei giorni 5 e 8 domieiliato in Roma, vis Condotti, n. 88,

che terrà il Tribunale stesso il giorno
di lire 30 80, pel 2°; di lira 100, pel 3•; corrente è stato notifleato al creditori attore, contro Massoni avv. Pietro ese-

20 dicembre 1881, ore 11 antimeridiane,
di lire 60 30, pel 4•; di lire 65 60, pel o•; mteressati che con atto del notaio An- cutore testamentario del fu Gervasio

avrà luogo la vendita degli stabili sot-
di lire 140 30, pel 6•; di lire 100 90,pel gelueci, 27 gingoo1881, stato traseritto Presenzini, tutore, amministratore e ca-

todescritti, esecutati ad istanza del 7°; di lire 150 25, per l'8 ; di lire 45, nella conservazione delle ipoteche lo ratore dei minori Francesco ed Eleo-

Capitolo cattedrale di Alatri, nella pel 9°; di lire 65 60, pel 106;bdilire 30, stesso giorno, il barone Weill Weiss nora Presenzini, nepoti del suddetto

persona dello attuale amministratore pell'11•; di lire 35 70, pel 1¿•; di lire ha acquistato dal signor Filippo Tri- Gervasio, domielliati in Roma, piazza

signor canonico Feliee Troccoli ivi
45 80, pel 136; di lire 80 40, pel 14•; di velli 11 terreno al Prati di Castello, Borghese, n. 84,

domiciliato,ed elettivamente in Frosi-
Ure 225, pel 15•; di lire 33180, pel 166, detto La Villetta, segnato in mappa Il suddetto Regio Tribunale di com-

none presso lo studio del suo proca-
e di Isre 1513 20, pel 17· lotto. al numeri 284, 285, 287, per il prezzo di mercio ha pronunciato nel giorno 20

ratore signor avv. Ardnino Carboni, in Frosinone, 7 novembre 1881. lire 30,000, detratte la metà delle spese ottobre 1881 la seguente sentenza: Di-

danno di Dell'Uomo Tommaso, e dei G. Bartoli yleecancelliere. di contratto e successive; ehiara sciolta la Società degli esercizi

torzi possessori Fausto, Sisto ed An- Per estratto conforme da inseriral, Che il 16 luglio stesso anno è stata ad intraprese dei due alberghi di Ale-

drea Di Castro, tutti di Alatri• Froninone 7 novembre 1881 presa iscrizione ipotecaria a favore magna in via Ocndotti, n. 88, e Con-
• della massa dei creditori, e si è pre- tinentale in via Cavour, n. 5, con atti

escrizio & li si I 6062 G Banzora vicecano. eentato lo stato delle iscrizioni est- 16 e 18 ottobre 1879, registrati il 4 no-
tils.nii sopra 11 detto terreno a carico vembre, vol. 105, nn. 1ö100 e 16148, con-

1. Seminativo in contrada Prati Tur¯ (1• pubblicazione) del precedenti proorietari. Che si è e- venuta fra Pietro Lugani e Gervasio
piano, di tavole 11 80, mappa sez. 6.' R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ letto dal Weill Weise domicilio in Presenzini, e cið per colpa della parte
anmero 426, col tributo allo Stato di

di F in

° Roma, via Cesarini, num. 44, presso lo convenuta (minori Presenzini nepoti
lire 0 68. ros one• studio dell'avv. Casimiro Sciolla, of- del fa detto Gervasio Presenzini), e
2. Seminativo vitato in contrada Il cancelliere del Tribunale civile e freedo di pagare a chi di ragione il quindi condanna la stessa parte con-

Gauda, di tavole 2 30, mappa sez. 76, correzionale di Frosinone reca a pub- prezzo pattaito, detratte la metà delle venuta nei danni rehtivi da liquidarsi
numero 791, col tributo allo Stato di blica notizia che ah'adienza che terrà spese di cui soprai a termine di legge
lire 0 51. il Tribunale stesso il di 23 dicembre Che 11 presidente del Tribunale ci- Nomina come Àtralciario 11 perito
3. Seminativo olivato in contradaVia 1881, ore 11 ant., avrà luogo la vendita vile di Roma il 21 ottobre u. e. ha e- computtsta Raffaele Rascioli il quale,

Gregoriana, di tavole 4 53, mappa se- degli stabili sottodescritti, esecutatiad messo decreto che dichiara aperto 11 tenuto conto dei contratti sociali det-

zione 136, n.1323, col tributo allo Stato latanza di Palaggi Francesco e Maria, giudizio di graduazione in danno del l'inventario chiuso il 14 ottobra '1890,
di lire 3 25. Viti Giusep.pe, qasle tutore testamen- cav. Filippo Trivelli, nominando a giu- degli inventari (bilanei) redatti di con-
4. Seminativo vitato in contrada San tario del minore Carlo Palaggi, domi- dice delegato l'avv. Curio Marchetti, e senso delle parti, dei danni che possa

Magno, di tavole 1 40, mappa sez. 4*, ciliati in Anagni, ed elettivamente In stabiliace che le notificazioni ed inser- sofrire il Lugani dal predetto sciogli-
v. 1081, tenuto a canone da Luigi De Frosinone presso.lo studio legale del zioni relative dovessero farsi nel ter- mento, e di quanto altro sarà per os-

Santis, gravato del tributo di lire 7 94. foro procuratore signor avv. Domenico mine di giorni 30 dalla emanazione del servarsi e riservarsi dalle parti, pro-
5. Seminativo in contrada Colle Vae-

Vespassam, in danno di Pilozzi Fabri- decreto, e che i creditori dovessero ceda alla liquidazione e divisione del-

caro, di tavole 4 95, mappa sezione 126, zio e
Demetrio fu Valeriano, di Acuto. presentare le loro domande di collo- l'Asse, gitista la interessenza summen-

numero 584, tenuto a miglioria da An- Descrizione degli stabili posti cazione coi documenti nel termine di tovata, cioè di un quarto dei minori e

gelo Malandruccolo, gravato del tri- nel comune di Acuto. giorni 40 dalla notiûcazione del me di tre quarti pel Lugani, ed a tale scopo

bato di lire 1 41, 1. Terreno olivato in contrada Pozzo
deelmo• assegna al períto stesso il termine di

6. Seminativo vitato in contrada Ma. Nuovo, mappa ses. 1•, an. 1163, 1164 e Roma, .... novembre 1881. un mese per l'ultimazione dello stralcio;

gliano, con casa colonics, di tavole 1165, di tav. 3 47, col tributo allo Stato 6109 D. ENRICO ÃACHINI 7700. Ordina che debbasi uniformare alle

14 89, tenuto a miglioria da MariniFe. di lire 2 08. bbli
prescrizions dell'art. 168 del Codice da

lice, mappa sez. 56, on. 2 0, 207, 208, 2. Terreno seminativo in contrada
(16 pu cazione) commercio e relativi, e condanna i con-

217, gravato del tributo di lire 6 30. Seatta, di tav. 5 82, mappa sezione 1•, REGIO TRIBUNALE CIVILE venuti Presenzini,sella persona del pro-

7. Prativo nella contrada Prati Giu- nn.
685 e 668, col tributo allo Stato di DI VELLETal. prio tiltore Massoni, alle speso del pre-

liani, di tavole 1 10, tenuto a miglioria lire 0 43.
Bando di vendita per l'aumento del sesto sente giudizio da liquidarst a termine

da Onofri Filippo, mappa sez. 4a .

3. Terreno seminativo in contrada Si deduce a legale notizia che nel- di legge, salve quelle relative allo

mero 997, gravato del tributo di lire Torrieella, vitato,
di tav. 8 94, mappa l'udienza del giorno 15 dicembre 1881, stralero e successive che saranno a ca-

10 68 sez. 11 nn. 790 e 791, col tributo allo alle ore 10 ant., e nella sala delle pub-. rico
delle parti nelle proporzioni della

8. Seminativo vitato, con casa colo-
Stato lire 8e minativo in vocabolo ale diaronees a d i a i a.. re p thlarai erper e e esecutiva per

nica, in contrada Valle Miccinis Valle La Fornace, mappa sezione 2., Ettore, Enrico e Maria e per questi provyisione non ostante appello e senza
tavole 18 98, ritenuto a miglioria num. 183, di tav. 17 56, col tributo allo ultimi da SauliniD. Camillo, nella qua- cauzione,

salvo 11 caso delle spese.
Pietro Searsella, mappa sezione 4a, nu¯ Stato di lire 7 43. lifica ecc., al nuovo incanto sull'au- Pubblicata la presents a mente di

meri 758, 759, gravato del tributo di 5. Vano di casa a planterreno ad uso ment'o del sesto del fondo esoropriato legge nell'adienza del 22 ottobre 1881,
lire 18e inativo vltato in contradaßg rme t m ppa z.c1 d3 1 ab. 1 ol pr vrieoor a eW el beran Ra e oe

r M11r4ahn.a18'S otiñ2eiatao ob e 1881,

piglietti, di tav. 1 85, mappa sez • tributo allo Stato di lire 6 69. Agostino Berardi per lire quattrocen- bre 1881, usclere Vespasianr.

a p ,
gnrato a mi 11 tr da

L'astaC a pnir a a sol lotto e e a o

r i mee èdt quello 61
unto con armeL r I b A RA Proc.

10. Serninstivo vitato in contrada sulla base del prezzo oferto dai cre- Del diretto dounnio di un terreno R. PRETURA DI CAMPAG

Colle Lavena, di tav. 4 92, mappa se- 8 atri ist ti n li 1 60, er o ca es a e oo e I e etcagno po di Roma.

zione 6•, num. 969, ritenuto amiglioria paga annualmente allo Stato Magisterna, ritenuto a colonia colla Il cancelliere sottoscritto, a mente

da Salvatore Pulcinelli, gravato del
Frosinone, T uovembre 1Š81. corrisposts al quinto dei prodotti da dell't.rticolo 955 0odice civile, avnanzia

tributo di lire_14 96
G. Bartoli vicecanc .Giuseppe Falloni, segnato in mappa al ehe con atto di questa cancelleria del

11. Seminativo in contrada Colle
Per estratto conforme da inserire¡° n. 665, sez. 86, presso i suoi noti con- diciassette ottobre

188L i signori Ce-

Mezzo, di tav. 4 54, ritenuto a miglio- Frosinone, 8 novembre 1881
' noi, della quantità di ettari 1, are 62, sare, Pietro, Alessandro, Antonio ed

ria da Campoli Giuseppe e Domegico, •

Velletri, 12 novembre 1881 Angelico fratelli Ferrueci, di Campa-
mappa sez. 36, nu. 1653, 1654, gravato 0061 G. BAnoor.x vicecane. 6128 T. avv. Par.Iccra proc, guano, hanno dichiarato di accettare

del tributo di lire 0 44• eol benencio dell'inventario l'eredità

12. Seminativo in contrada Colle AVVISO. IStanza per deputa di perito, lasciata dal loro padre Francesco

Mezzo, di tavo'e 3 18, ritenuto a mi- Ad istanza di Vincenzo Anesi, domi• Ferrueci, morto in Campagnquo li 21

glioria da Marconi Giovanni, mappa eiliato in via Ripetta, n. 80,
Per gli effetti dell'art. 664 di proce- inglio prossimo passato.

sez. 36, n. 952, gravato del tributo di Io sottoscritto neciere del Tribunale dura civile rendest di piibblica ragione Campagnano, 8 novembre 1881.

Iire 0 18. eivile di Roma, il giorno 1° novembre esserei in questo giorno avanzato rx- Il cancelliere F. Petrocchi.

13. Bosco da frutto in contrada Ca- 1881 ho notißcato ai signori Giacomo corso dal afgnor Monteferr! Francescos Per copia conforme an'originale,

sciano, di tavole 3 69, tenuto a canone marchese Ferrari, Colaciechi conte cessionario della signora Cristina Mar° Dalla cancelleria della R. Preturadi

da Santucci Angele, mappa sez. 36 Odoardo, Eredi Rafael Vitali, Ulisse tore in Marchetti, al signor pr€Bldente Campagnano di Roma, li 8 novembre

n. 433, gravato del tributo di fire 0 63. Palagi, Clementina Orlandi, vedova del Tribunale civile di Velletri per la 1881.

14. Casa di un vano a pian terreno, Delle Fratte, anche in rappresentanza deputa di un perito il quale proceda 6070 Il cancelliere F. PETROCCHI,

in via San Simeome, civ. n. 68, mappa del suoi figli ed avvocato Gioacchino alla stima del seguente fondo posto in .

sez. 13, n. 1016, col tributo di lire 1 84. Bertinelli, creditoriipotecari del signor
territorio di Velletri, espropriato in 60BSigli0 Nottirile Distrettuale

Enrico Costa, non cheallo stessosignor odio del proprietarloDomemco
Minuti.

15. Forno da pane di un vano a pian Coeta, che l'instante ha acquistato da Diretto ed utile dominio di terreno
di Pavia.

tetrano, in Alatri, in via San Simeone' nuest'altimo con istromento in atti vignato, olivato e seminativo, parte Avviso,

civico n. 46, mappa sez. 136, n. 1308' Èrancesco Mandolesi del giorno16 set. gravato di canone di lire 7 40 a favore Essendo vacante l'ufficio di notaro

col tributo di lire 3 75. tembre 1881, per lire cinquantamila, il del ven. Seminario di Velletri, posto
in con residenza nel comune di Bere-

16. Casa di abitazione con fienile, di casamento in via Sant'Angelo in Pe. contrada Colle Palazzo o Sant'Agnese, guardo,
ei invitano coloro che vi aspi-

due vani a pian terreno, quattro al scheria, numeri 25 al 84, gravato da della quantità di ettari 1, are45 e een- rassero a presentare analoga domanda

10 piano ed uno al 2e piano,m via San varie ipoteche afavore rispettivamente tiare 10, pari a capezzi loesli 36, sol. alla sede di questo Consigli,0, in via

Simeone, civici on. 13, 14, 15, 17, col dei sannominati creditori e dell'in- cht 29, segnato in catasto alla sez 66, della Posterla, n. _7, nel termme e colle

tributo di lire 5 53. stante.per l'ammontare complessivodi col numeri di mappa 690, 691 e 692, norme di cui negli articoli 25, 26 e 27

17. Casa di abitazione di vani sei al
lire 190,155 50,edavendo fatto traeert- confinante col fosso delGiardino e coi del regolamento approvato con Regio

pian terreno, tre al 1° piano, sel al 26, vere l'acquisto et iscrivere la ipoteca beni di Negroni, Terruzz•, di Francesco deereto 23 novembre 1879, num. 6170

e cinque al 36, in via San Suceone, ei- a favore della massa dei creditori del Ikfonteferrt e De Dominicis, una volta (Serie 2=).

vici numeri 48, 50, 51, 52, mappa se- Venditore, offre 11pagamento del prezzo Mazzoni, Vita, strada, salvi ecc. Pavia, 18 ottobre 1881.

zione 13•, n. 1806, col tributo di lire convenuto per ogni effetto di legge. Velletri, 11 12 novembre 1881. Il presidente dott. L. Vrec1I1o,

25 22,
6105 GlosarAT Allusson:NI useiere. 6129 T, avv. PALLICCIA 9700. $ÛÎÎ IÎ 00gf0tAfÍQ dOtt. Û. ŸABONA.
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DECitETO DI ADOZIONE.
Estratto dai registri di cancelleria
della Corte d' appello di Napoli.
In nome di Saa Maestà Umberto I,

per grazia di Dio e per volontà della
Nazione Re d'Italis,
L'unica Bessione civile feriale della

Corte di appello di Napoli ha emesso
il seguente deer eto:
Sulla domanda del signor Vincenzo

Peei del fu Samuele e di Anna Petito
del fu Raffaele, amendue nati e domi-
ciliati in Napoli, con la quale chiedono
di farsi luogo all'adesione, ginsta il
verbale di consenso del nove giugno
corrente anno, registrato lo stesso
giorno al unm. 5051;
Letti gli atti esibiti, il detto verbale

di consenso e le Informazioni assunte
a norma di legge,
La Corte, deliberando in camera di

consiglio,
Sentito 11 Pubblico Ministero,
Dichfara di farei luogo all'adosione

di Anna Petito fatta nella di oostei
persons dat signor Vincenzo Peel,qua-
Ilficati come sopra.
Ed ordina che una copia del pre-

sente decreto sia aflissa alla porta
della sala di questa Corte, altra resso
quella del Tribunale di Napoli altra
presso la sezione municipale di vvo-

esta, e che infine sia inserito nella
Gazzetta degli anhunzi giudiziari del
distretto e nella Gazzetta Ufßdale del
Regno.
Così deliberato dal signori commen-

datore Gian Domenico Romano prest-
dente, e consiglieri cav. Nicola Urbani,
Francesco Parascandolo, cav. Alessan-
dro Baron e Bentemioo De Berardinie,
oggi 11 12 ottobre 1881.

Gian Domenico Romano presid.
Camillo Penza vicecano.

Specilles: carta lire3e centesimi 60,
originale lire sei, registro cronologico
centesimi20. Totale lire nove e cente-
simi 80. Quietanza n. 35240, li 20 otto-
bre 1881 - Parascandolo.
Cancelleria de:la Corte di appello.

Numero 24244 del registro generale
cronologico. Napoli, 12 ottobre 1881.
Per copia conforme spedita a richie-

sts del procuratore signor Giulio Fer-
rari.
Dalla cancelleria della Corte di ap-

pello di Napoli li 22 ottobre 1881 -
11 cancelliere Gennaro Lista.
N. 35398. Li 22 ottobre 1881 -- Pa-

raseandolo.
Cancelleria della Corte di appello.

N. 24696 del registro generale crono-
logico. Napoli, 22 ottobre 1881. Colla-
zionata da me procuratore Giulio Fer-
rari.
Addì 26 ottobre 1881. Antenticata la

esatto il diritto di autenties in cente-
simi cinquanta. N. 35604. Firmato Pa-
raseandolo.
Cancelleria della Corte di appello.

N. 24813 del registro generale crono-
logico. Addi 26 ottobre1881. Copie nu-
mero quattro. 6106

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Ad istanza della signora Carolina

Volpelli, rappresentata dal procuratore
avvocato Romolo Piceirilli, e per de-
ereto della Regfa Commissione del
gratuito patrocinio in data 10 ottobre
1875,
Io Francesco Lizzani, useiere, ho no-

tineato al sigacr Francesco Pietravalle,
d'incognito domicilio, a forma dell'ar-
ticolo 141 del Codice di procedura ei-
vile, una sentenza resa da questo ee-
cellentissimo Tribanale civile diRoma
in data 20 e 24 agosto 1881, registrata
a debito, colla quale sentenza veniva
condannato in contumacia esso signor
Francesco Pletravalle alla mensile pre-
stazione di lire sessanta (60) a titolo
di alimenti a favore della propriamo-
glie Carolina Volpelli, a far tempo dal
giorno dell'introdotto giudizio (12mag-
gio 1881), e condannato inoltre il con-
venuto alle spese del giudizio da li-
quidarsi ecc., oltre alla successiva pra-
tica.
Roma, 11 novembre 1881.

6107 L'asciere FRANCESCO LIZZANI.

BANCO DI NAPOI.I 00NTAMMTA GENRAM

SITUAllOH del 21 al 31 del inele di Ottoke 1881 "°6·"

Capitale 2001814 o patrimotitale acoertato utile alla tripla ciroolazione, L. 48,750,000.
ATTIVO .

causa e riserva . . . . . • • • • • • • • • • • • . L. 84,374,149 46 |
Camblali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 16,750,003 21

pagabill in earts 14. maggiore di 8 mesi , 477,881 ,,

Portafoglio Ceñolo ti rendita e eartelle estratte . . . . 142,266 86
"

77,370,751 07
Boni del Tesoro 5041xistati direttameate . . , ,

Cambiali là monets knetsuios . . . . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion , , ,
n

Anticipationi . • • • • • • • • • • • • • . . . . . 49,652,108 81
li'ondi pabbHet e titoli di proprietå della Banos. . . . . L. 39,102,522 11

Id, id. per conto della maeas di rispetto. . , ,
Titoli 14, 14, pel fondo pensioni o eassa di previdenza . , 508,569 75 '

ERbiti rio69tti SB'inoasso • • • • • • • . . . 153,643 62
0964182. . . . . . • • • • • • • • . . , 22,448,264 28
Soirerense . . . . • • • • • • • • • • . . . 5,101,484 01
Depositi . . . . . • • • • • . . , 107,811,038 03
Partite wekte . . . . . • • • • • • • • . , , 24,242,585 90

Totar.a . . . L. 410,765,116 74
spese del eorrente esereiste ta liquitarsi alla ohlaanra di esso . . , , 8,656,480 73

P A 8 8 I V O.
Towar.s esusnar.s . L. 414,421,547 47

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 46,850,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,828,434 16
Cireolazione biglietti Banoa, fedi di credito si nome del Cassiere, boni di oassa . . , 187,618,791 ,,

Conti correnti ed altri debiti a viata (*) . . . i . . . . . . , , 73,022,125 41
Conti correnti ed altri debiti a sondemma . • s e . . , , , , , , 19,518,020 84
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ei sitro . . , , , . , , 107,811,038 03
Patsite va1•ie . . . . . . . . . . . a , , . . , , , 21,370,518 89

Torar.s . . .
L. 407,518,928 33

Bendiào del oorrente esereimie da liquitarEi alla oblueurs di esso , , ,, 6,902.619 14

TOTAI.E GENERAr.s . L. 414,421,547 47

Distinte della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . • a . • • • • • . . . . . L. 19,958,219 60
Bronzo , , , , . . . . , , , 6,365 36

Biglietti consorsiali. . . . . . . , , 57,280,964 50
Biglietti d'altri Istitati d'emissione. . . . , , , , , , , 7,128,600 ,,

Torar.a . . . L. 81,374,149 46

Baggio deRo sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri eretti di commercio . . . . . . . L. 4, 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . .

Sulle anticipazions di titoll o valori . . ,
o

Bulle anticipazioni di sete . . . .

Sulle anticipazioni di altri generl . . , , 6
Sui conti correnti passivi . . . . , , 2, 3 Il

Biÿlietti, Fedi di eredito al nome del Oassiere, Boni di eassa in eireolazione.
VAr.oas: da L. 50 Ntmanos 517,248 Bouxa: L. 25,862,400 ,

da L. 100 558,600 , 55,350,000 .

da L. 200 46,490 , 9,298,000 ,

da L. 500 48,011 . 24,005,500 ,
da L. 1000 22,606 , 22,606,000 ,,

Tomar.m . . . L. 137,121,900 ,
Biglietti, eee., di taÿli da levarsi di corso.

Da cent. 0,50 N. 267,756 L. 133,878 ,

Lira 1 . , , ,,

, 2 ,
729

. 1,458 ,
. 5 , 25,466 . 127,325 ,
,

10 , 3,335 . 33,350 ,

, 20 , 5,094 . 101,880 ,,

, 250 , 396
,, 99,000 .

Fedi a Cassiere AIF , ,

Torar.m. . . . . . . L. 137,618,791 .,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 137,618,791 00 è di uno a 2 82
la circolazione L. 137,618,791 00

Il rapporto fra la riserva L. 77,245,589 46 e gli altri de- L. 210,640,916 416 di uno a 2 72
biti a Vista , 73,022,125 41

Presso corrente delle azioni . . . . • • • • • . . . . . L. ,,

D1videndo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato , , , , , ,,

( ) Vi sonooolopresele fedidieredito a nome di terzi, lepolisse e lo stralcio per la somma di L. 48,588,819 03.

Visto: H Direttore Generale Per copia 60nforme
D. CONSIGLIO. Il secretario Generale re tragtentere eenerale

6040 G· Ms="lo. B. Posslar.I.o.
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DIREZIGNE DEL GENIO MILITARE DI BOLOGNA
Avviso d'Asta

per nuovo incanto in seguito all'offerta maggiore del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato

con Reglo decreto i settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la
oferta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 24 ottobre
1881 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta de11• e 24 otto-
bre 1881, per
Lavori di manutenzione dei fabbricati ad uso militare e fortifica-
zioni nella piazza di Bologna durante il triennio 1882-1883-
1884, Fer l'ammontare complessivo di lire 210,000, ripartito in
lire 70,000 annue,

per cui, dedotti li ribassi d'incanto di lire 1 10 per osato e del 6 per 100

ofarti, residuasi il suo importare a lire 195,228 60.
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, sito in via Bar-

básiana, n. 4, primo piano, al nuovo ineanto dei lavori suddetti, col mezzo di
partiti suggellati, firmati e stesi eu carta filigranata col bollo ordinario da

una lira, alle ore 2 pomeridiano del giorno 29 novembre 1881, Eulla base della
sovraindicata somma, per vederne seguire 11 deliberamento definitivo a favore

del migliar oferente, quand'anche siavi una sola oferta chemigliori11prezzo
sul quale el apre l'incante.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la DIresione predetta nel locale

suindicato.
Gli aspiranti all'asta per essere ammesel a presentare iloro partiti dovranno

fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di finanza
del Regno un deposito di lire 21,000 in contanti od in rendita del Debito Pab-
blico al portatore al valorë di Borsa del'a giornata antecedente a quella in
cui il deposito vien fatto.
Sarà anche facoltativo sgt! aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione aflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in canzione esclu-
elvamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove tro-
vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso l'uflielo del Genio di Bologna in cui ha luogo l'appalto do-

Tranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 11 e mezzo antimeridiane del
giorno 29 novembre 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullitå del partiti da pronunciar6i, seduta stante, dall'autorità che pre-
siede l'asta.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario, 11 quale, all'atto della firma del contratto, dovrà depositare
lire 2000 per anticipo delle spese stesse.

Dato in Bologna, addi 8 novembre 1881. Per la Direzione
6085 Il Begretario: S AR T I.

Società Italiana per le Strade Ferrate lvÏeridionali
43• SETTIMANA. - Dal 22 al 28 ottobre 1881 6039

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti del

ANNI Viaggiatori Tomm
chilo tri per

e cani velocità velooità diveral me
esercitati chilometro

Prodotti della settimana.

1881 227,441 95 8,655 60 80,379 85 211,828 96 6,048 70 533,855 05 1,460 00 865 65

Isso 220,348 13 8,632 55 94,285 39 328,133 57 5,658 50 657,056 14 1,446 00 454 40

(14 pubblicazione)
8. TRIBUNALE CIVILE E CORR.

di Frosinone.
Il catteelliere del suddetto Tribungle

reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà il Tribunale stesso il giorno
20 dicembre 1881, alle ore 11 antime-
ridiane, avrà luogo la vendita degli
stabili in appresso descritti, esecutatI
all lutaan del signor Volpari Fran-
eesco, quale presidente della Congre-
gazione di carità di Alatri, in ('anno
di Filetici Modesto fu Giovanni Bat-
tista, di Anticoli di Campagns, e dei
terzi possessori Girolami Vincenze, di
Antienli, A Mannini Agnello, di Guar-
cIno.
Descrizione degli stabili situati in An-
ficoli di Campagna e suo territorio.

1. Orto urbano in Anticoli, di circa
coppa 1 e quartucci 3, mappa sez. 2•,
n. 430, in contrada Porta dell'Olmo.

2. Terreno seminativo nudo, in con-
Diferene trada Casa Gioacchino, con pfceola

parzione olivata, aja lastricata e ca-

1881 ‡ 7,093 82 + 23 05 - 13,905 54 --116,804 62 ‡ 392 20 -123,201 09 ‡ 14 00 - 88 75 setta diruta, mappa sez. 1•, nn. 44, 45,
46, 1635, 1656.
3. Terreno nudo in contrada Capo

Dal I Gennaio• di Monte, mappa sez. 2a, n. 1073.
4. Terreno nudo in contrada Valle

1881 8 980,891 49 281,519 24 2,350,922 01 8,480,219 91 176,122 85 20,269,678 03 1,448 70 18,991 63 Campagna, di circa quarte 2 e canne 22,
mappa sez. 26, n. 1645.

1880 8,631,353 86 271,811 78 2,153,706 54 8,305,122 14 141,202 77 19,503,197 09 ' 1,446 00 13,487 69 5. Terreno nudo, di circa rubbia 2,
coppa 1 e quartucci 2, in contrada

Valle Sacco, sez. 2•, un. 1995, 1996 e

DiŒerene 1997 di mappa.

1881 ‡ 349,540 63 ‡ 9,707 46 #197,215 50 + 175,097 77 ‡ 31,919 58 ‡ 766,480 98 ‡ S 70 ‡ 503 94 6. Terreno nudo in contrada Vade-

fallo, mappa sez. 16, n. 1364.
7. Terreno prativo in contrada Capo

RETE CALABRO-SICULA. de' Prati, mappa sez. 1•, num. 314, di
•irca ruhhin 1 gnarte 2 A canne 29.

Prodotti della settimana.
8. Terreno vitato con altre piante,

migliorato al terzo le viti e a metà le
frutta, in contrada Cerasolo, sez. 2•,

1881 107,901 40 2,974 65 15,576 80 99,696 90 3,494 08 229,646 83 1,824 00 173 45 a. 2219,

Isso 89,000 47 1,985 37 15,500 07 93,037 92 6,574 84 206,098 67 1,192 00 172 90
tre p a , n t ada C ebSÛ¾ o

di 8 quarte circa, quartacci 2 e canne

IMierene 30, mappa sez. 26, n. 467.
Datti fondi hanno un estimo di lire

1881 ! ‡ 18,903 93 ‡ 989 28 ‡ 76 73 ‡ 6,658 98 - 8,080 76 ‡ 28,548 16 ‡132 00 ‡ 0 55 1565 95, sul quale estimo si paga allo
Stato l'annua imposta di lire 30 09.

Condizioni della 70NdÎŠS.
Dal to Gennaio. Lo incanto sarà aperto in un solo

lotto, ed in base al. prezzo di lire due-

1881 4,451,707 36 122,402 40 680,702 76 8,677,767 45 252,483 76 9,185,063 73 1,295 58 7,089 65 mila, equivalente a 60 volte il tributo
annuo che si paga allo State, offerto

1880 3,277,653 34 77,400 72 477,603 93 3,231,274 51 434,014 35 7,497,916 85 1,172 50 6,394 84 dal creditore istante.

Frosinone, 7 novembre 1881.

Differeue
Il vicecane. G. Bartoli.

Per estratto conforme da inserirsi,
1881 ‡1,174,054 02 # 45,001 68 ‡203,098 83 ‡446,492 94 -181,550 59 ‡1,687,116 88 ‡123 06 ‡694 81 Froninone, 7 novembre 1881.

0063 Il Titecaa0. G. BARTora.
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inferiore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni f),MUN I C I P I O D I N A POL I decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio

Avviso d'Asta.
Nel giorno 30 del corrente mese di novembre, alle ore 2 pomeridiane, si

terrà in questa residenza municipale, innanzi al sindaco, od a chi ne farà le
veci, un pubblico incanto ad estinzione di candela per l'appalto del lavori di
ricostruzione e sistemazione della strada da Antignano a Belvedere.
Tale appalto sarà regolato dal capitolato di patti e condizioni approvato

dalla Giunta municipale con deliberazione dell'11 novembre 1879, ed ostensivo
a.chiunque presso l'86 ufneio di quest'Amministrazione.
La licitazione sarà aperta sulla somma di lire 84,810, giusta l'estimativo re-

datto dalla 36 Direzf6ne tecnica annesso al capitolato medesimo, nella quale
somma sono comprese lire 22,800 18 per indennità dovute ai proprietari dei
fondi da abbattersi, e lire 1300 presante pei lavori di riaccordo da eseguirsi
in alcune proprietà.
Saranno ammessi a concorrere solamente coloro che presenteranno un eer-

tifleato di idoneità del Consiglio tecnico municipale, e proveranno di avere
depositato nella Cassa comunale la canzione provvisoria in lire 3000.
L'aggiudicazione sarà fatta a chi offrirà maggiore ribasso enlla somma in-

diesta di sopra, salve le offerte di ventesimo a norma di legge. Siffatta of-
ferta, in caso di aggiudicazione, sarà presentata al segretario generale di

quest'Amministrazione non più tardi delle ore 2 p. m. del giorno 28 dicembre
corrente anno, con domanda scritta sopra carta da bollo di una lira, ed ac-
compagnata dal ricevo del deposito della canzione provvisorla in lire tremila,
eseguito presso la detta Tesoreria.
All'atto della 6tipulazione del contratto dovrà depositarsi dall'appaltatore

una cauzione definitiva di lire ottomila.
L'importo totale così dei lavori che delle indennitå di espropriazione, es-

sendo stato ripartito in tre esercizi, I pegamenti all'appaltatore avranno

Incgo in tre rate, la prima nell'anno 1882, la seconda nel 1883 e la terza nel-
l'anno 1884.
Tutte le spese per gli atti d'inoanto, per gli anonnzi legali, per le stampe

dei manifesti e per la tassa di registro, nonchè le spese per la stipulazione
del contratto, che verrå rogato dal notaio eignor Gaetano Martinez, o por la

di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso i succitati Comanili
di compagnia, tenenza e Legione, 11 deposito per cauzione nella somma di
lire 16,500. Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato, al portatore, al valore di Borea del giorno antece-
dente a quello in cui al fa il deposito.
Il deposito presso 11 Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-
trà farsi dalle ore 9 antim. alle 2 pom. di tutti i giorni non festivi, dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che
sia enonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi contenenti le oferte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano etese en carta con bollo ordinario da lira una, o che
contengono riserve e condizioni.
Barà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

compagnie, tenense e Legioni sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto solo
quando pervengano nificialmente a questa prima delPapertura della scheda che
serve di base all'inoanto e consti del pariuflicialmente dell'eŒettuato deposito.
Le oKerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oŒerte fatte per via telegranca.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carts

bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberata-
rio. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generall e
speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

degl'incanti precedentemente tenuti per questa provvista e andati deserti.

61ÐDato a Milano, addi 9 novembre 1881.
Il Direttore det conti: VACCA.

spedizione esecutiva da rilasciarsi al Municipio, saranno a carico dell'aggin- Provincia di Roma -- Oircondario di Frosinone
dicatario
Dal Palazzo municipale di San Giacomo, addi ... novembre 1881. COMUNE DI AMASENO

Il sindaco: G. GIUSSO.
6008 Il SegretariO ytNerol€: Û. ÛAMMABOTA• AVViBO d'ASÚS per ÏŒ COSffußi0MC Ñ€ Ûimíf670.

Nel giorno diciotto corrente, alle ore 10 antimeridiane, nanti il sottoscrittoCONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE Ïsindaco ff., o chi per esso, si terrà l'asta per l'aggiudicazione dell'appalto di
DELLA QUO8tO OimitórO 00müBS10, giB8ta il pr0gSitO r0dattO dal Sigü0f ingegnero

Legione Carabinieri Beali di Milano •Fazi, debitamente approvato.
Condizioni.

Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima (26 prova).
Si nottflea che nel giorno di giovedi 17 novembre 1881, all'ora 1 pomeridians

(tempo medio di Roma), si procederà in Milano, avanti 11 presidente del Con-
eiglio suddetto e nella caserma dei carabinieri Realf, sita in via Moscova, nu-
mero 21, primo piano, nuovamente all'appalto in un sol lotto dei

FORAGGI
occorrenti pel servizio delle varie stazioni della Legione, pel periodo di un
anno, a far tempo dal 16 gennaio a tutto il 31 dicembre 1882.
A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto i set-
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto.si farà luogo al delibe-
ramento quand'auche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Legione e presso i dipen-

denti Comandi di compagnia e tenenza, nonchè presso le Legioni di Verona.
Piacenza, Bologna, Firenze, Roma, Napoli e Torino, nelle quali località verrà
fatta la pubblicazione del presente avviso.
Il servizio dovrå estendersi all'intiero raggio territoriale della Legione, e

cioè nelle provincia di Milano, Como, Sondrio, Brescia, Bergamo e Novara.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede firmate e aug-

gallate, scritte su carta filogranata con bollo ordinario da una lira.
Dette offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ogni

quintale di ciascun genere che si richiede, ed il costo di una razione ipoteti-
camente stabilita a solo termine di confronto per il deliberamento; perolò le
offerte stesse dovranno essere formulate nel modo seguente:

1. L'incanto seguirà col metodo di candela vergine, secondo le prescrizioni
del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Si aprirà l'asta sulla base di lire 18,314 67, conforme alla deliberazione

00B6IgÎÎ&f6 001 1 maggiO YOlgente 8880.
3. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire un certificato

di idoneitä, rilasciato o dal Genio civile o da un ingegnere esercente, di data
non anteriore a mesi sei, e di un certißcato di moralità del sindaco ri-
spettivo.
4. Gli attendenti all'impresa dovranno depositare presso questo ufficio co-

manale la somma di lire 500 come canzione provvisoria a garanzia dell'asta
che sarà restituita terminati gli incanti, ad eeeezione di quella spettante al
delibefatario, la quale earà erogata per spese di asta, registro ed altro, es-
sendo a di lui carico le spese.
5. Le offerte saranno fatte in base del dieci per cento di ribasso enll'am-

montare dell'appalto.
6. I lavori appaltati saranno compiuti entro un anno dalla data della con-

segna, salvo però alla Giunta la facoltà di farli sospendere, se a motivo della
etsgione inopportuna i medesimi non potessero riuscire colla necessaria soli-
dità ed esattezza.
7. Sopra certilleato dell'ingegnere direttore del lavori saranno in corso d'a-

para fatti all'impresario pagamenti in acconto per rate di lire mille cadanna,
a misura di corrispondente avanzamento del lavoro regolarmente eseguito, con
la ritenuta del dieci per cento a garanzia degli obblighi contrattuali.
8. All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà

" Il sottoscritto si obbliga di provvedere per la Leglone Milano il fieno a presentare una canzione definitiva del valore di lire 1800, in numerario o in
lire ...., l'avena a lire ...., e la paglia da lettiera a lire .... per ogni biglietti della Banca Nazionale.
quintale, si quali prezzi raggnagliata la razione 00mposta figurativamente di Seguita la finale collandazione delle opere appaltate sarà restituita detta
chilogr. 6 fieno, chilogr. 3 avena, chilogr. 4 paglia da lettiers, il costo della canzione.
razione earebbe di lira ... ,, 9. L'aggiudicatario dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto, presen-
Il deliberamento seguirà a favore :di colui il quale nel suo partito suggel- tando la idonea solidale garanzia entro cinque giorni dall'aggiudicazione de-

lato e firmato .avrå offerto di assumersi la fornitura al prezzo per razione finitiva, ed in mancanza, ogni spesa incorsa andrà a suo carico.
maggiormente inferiore, o pari almeno al prezzodella razione stabilito inap- 10. Il capitolato relativo a detto appalto devesi scrupolosamente osservare
posita scheda suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo dall'aggiudicatario.
ehe saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 11. Il termine utile par la presentazione della offerta del ribasso è fissato
I prezzi dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena alle ore dodici meridiane del giorno quattro dicembre p. v.

di nu,llità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede Amaseno, li 2 novembre 1881,
all'asta. d II Eindaco ff,: BELISARIO PANIZA.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non 6126 lì segretario comunale: V, Tsunicou.
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N. 274. N. 275.

Ministero dei LavoriPubblici Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

&vviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di venerdi 9 dicembre p. v., in una delle sale di queste

Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Cosenza, avantiil prefetto, siaddiverrå simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 2" seria, dalle Saline di Lungro a

Belvedere marittimo, in provincia di Cosenza, compreso fra il
fiume Gronde ed il 2• Vallone del Vetturino presso S. ßoeti,
della lunghezza di metri 8345, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 132,740.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei enddesignati utliel le loro offerte,
emelnse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira) debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla echeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 22 dicembre 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto neisud-
detti uffici di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare Consegna per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni due.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'ineauto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ela stato rilaseisto da non più di eei mesi, ed assicari che il coa-
oortente,o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente BYTIBO.
La canzione provvisoria è Assata in L. 7000 ed al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambedne in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 euoceselvi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
U termine utile per presentare in uno dei suddesignati nifici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 9 dicembre p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Reggio Emilia, avanti 11 prefetto, el addiverrà simultaneamente,
col metodo del partiti segreti,recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 23 bis, da Reggio a
Mantova, comprese fra la Porta Montanara di Reggio e l'abitato
di Gualtieri, della lunghezza di metri 25121 90, escluse le Ira-
verse di Gualtieri, per la presunta annua somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 14,369.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

iadicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilici le loro oferte,
emelnse exuelle per persona da diehiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottonoritte eanggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a pluralitå di oferte,
purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilitp
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 10 luglio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
udici di Roma e Reggio Emills.
La manutenzione•durerà dal 1• aprile 1882 al 31 marzo 1891.
Per essere ammessi allaeta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver Vereato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1500, ed in metà dell'annuo canone

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di, giorni 15 auecessivi a quello dell'ag-

giudiossione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato,non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 euccessivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

l'appaltatore.
Roma, 12 novembre 1881.

6115 D Caposesione: M. FRIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI BARI
&vviso di coxicorso.

E aperto il concorso a tutto il di 10 diéembre 1881 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 212, nel comune di Rossano (Cosenza), con Faggio Inedio
annuale di lire 1622 47.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al ricevi-

tori del Ltto per promozione ai Banchi di maggior prodotto, o per tramata-
mento di residenza, di cui all'articolo 6 del regolamento sul lotto, salvo le
disposizioni contenute nel llegio decreto 18 novembre 1880, numero 5735. Il
titolare del detto Banco sarà assoggettato ad una ritenuta del 5 per 100 aal-
l'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei ricevitori dellotto.Gli aspiranti
alla detta nomina faranno pervenire a questa Direziono la occorrente istansa
in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti indicati dall'ar-
ticolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio deÍ Banco meiesimo Govi és-

Bere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
Spondente al capitale di lire 1180, o con depositoinnumerario pressolaCassa
dei Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 7 novembre 1881.

6081 11 Direttore: ARCERI.

Roma, 12 novembre 1881.
6116 Il Caposesione: M. FRIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI VENEZIA
Avviso di concorso.

È aperto11 concorso a tutto il di11 dicembre 1881 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 119 nel comune di Battaglia, con l'aggio medio annuale
di lire 1853 57.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli impie-

gati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, al pensionati
dello Stato, ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità sta-
bilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno, salvo le disposizioni
contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, numero 5735, di cui all'articolo 6
del regolamentO 881 10tt0.
Il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad una ritenuta del cinque per

cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei ricevitori del lotto,
Gli aspiranti alla détta nomina faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del ecmpetente bollo, corredata dei do-
cumenti indicati dall'articago 11 del regolamento.
Si avverte che a gaaretatigia dell'esereisio del Banco medesimo dovrà essere

prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al capitale di lire 1850, o con deposito in numerario presso la Cassa dei
Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presežltte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 11 novembre 1881.

6152 D Diredore G. LONGONB:
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RE010 COMMISSARIATO PER LA LIBUIDAEIONE DELL'ASSE ECCLESIã8TICO DI ROMA

DESORIZIONE DEIa FOJ¶DO
che, oltre ad altri ventidue lotti di minore importanza, si vende nell'Ufficio del Registro di Castelnuovo di Porto, colmetodo della candela
vergine, nel giorno 30 novembre 1881, alle ore 10 antimeridiane, alle condizioni espresse nel capitolato ostensibile cogli altri documenti
nell'Ufficio suddetto.

DEPOSITO MINIMUM

PROVENIENu DENOMINAZIONE x QUALITA'
PREZZO

per cauzione 'ine en to
d'inoanto sul prezzo

delloofferte d'incanto

818 Capitolo Corpo di terreno osto nel comune di Castelnuovo di Porto, nei vocaboli Pian di 8800 > 880 > 50 m

di Castelnuovo diPorto Lallo e Monte an lienedetto, dehoritto in catasto ai numeri 974 al 984 e 988,
della mappa sezione 16, per seminativi, cosivi e boschivi, di una inperücie dit
favole censuali 486 46, pari ad ettari 48 64 60, con un estimo di romani scudi
466 83, pari a lire2509 21: secondo il catasto è soggetto alla servitû del pascolo.
Confina con il fosso detto Le Piantane, con íl territorio di Riano mediente

altro fosso, e con la proprietà di Pagnani Giuseppe; salvi altri eco.
Secondo la dichiarazione dell'Ente proprietario viene coltivato in turno di

quarteria con la corrisposta del quizito nei due anni di sementa a maggese e
colto, la quale il Capitolo suole concedere di anno in anno.

A questo lotto va unito un vano terreno ad uso di atalla, ridotto ad abita.

zione, entro il paese di Castelnuovo di Porto, in via della Porticella, civico nu-
mero 11, descritto in oatasto al n. 104 sub. 2 della mappa assione 16, con una
rendita accertata,,per la tassa fabbricati, di annue lire 32 25
ConBna con la via suddetta e con le proprietà di Palomþi Osterica, Peano.

chioni Antonio e pia eredith Caravei; ealvi altri ecc.
È ritenuto in ef6tto daGrandoni Costantino, detto Bardellone, con contratto

verbale soadibile il SI dicembre di ciascun anno, e per l'annua corrisposta di
lire 30.

NB. Il fondo, qualunque eis la descrizione datane in questo avviso, si vende nel modo o pella misura com'è posseduto dall'Ente proprietario, con tutte
le servitù delle quali fosse gravato. In caso di disoropansa fra l'allitto ed i psiger) catastpli, 4409$1 alt;mi servono di þase alls vaadita, salvo il

il caso di errata allibrazione catastale.

Roma, addi 11 novembre 1881. 6093 11 Regio Commissario: MOllENA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F01§DERIA DI GENOVA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F01%DERIA DI GENOVA

Avviso di provvisorio deliberamento. Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Coatabilità generale dello A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio deereto i settembre 1870, si notifica che lo ap" Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notífica che l'appalto
palto di cui nell'avviso d'asta del 17 ottobre 1881, per le seguenti provyiste: gi cui pell'avviso d'asta del17 ottobre 1881, per le seguenti provviste:

PREZZ I Tempo e lagge a PREZZ I Tempo e luogo
IND I C A Z IONE

Quantità
in cui

IND I C A Z IONE
Quantith--, In cui

degli oggetti p Parsiali Totali
devono essere degli oggetti t:

Parziali Totali
devono essere

Giorni 60

Ferro inverghe diverse Chil. 48400 0 55 26,620 in
Genova

è stato in ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire
30 60 per cento.

Epperciò si rees a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali, per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, sagde
el snezzodi

(tempo medio di Roma) del giorno 24 novembre 1881, epirato qual termine non

earà più accettata qualsiasi oferta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata dimianzione
del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnaria

col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

L'oferta debb'essere presentata all'uflielo della Olgssione suddetta dalle

ore 10 antimerid. alle ore 4 pom.
Dato in Genova, addl 9 novembre 1881.

6123 Il Begretario: ÐE SALVO LUIGI.

Giorni 60
Ferro in verga (ngmto) Chil. 48650 0 75 32,737 50 in

Genova

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 40 02 per cento.
Eppereið el rees a ptibblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le oKerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi
(tempo media gli Esma) #el giorno $4 noyegnipre 1881, agitato qual termine non
sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chincque in conseguenza intenda (are is spin4iesta diminazione del ven-

tegiato dove, all'Atto della PF98©Atyipne della relative oferts, accompsguarla
col deposito prescritt9 491 Oppgijatp avviso d'Asta.
L'oferts debb'essere presentata all'allielo della Direzione suddetta dalle

org 10 astimeriginge alle pre 4 porgeridiaAS.
Dato in Genova. 44dì 9 novembre 1881.

£191 p gegretario: DE SALVO LUIGI.

CONS I GL IONOT A R I LE CONS I GL I ONOTAR I LE. AVVISO. DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

gel distretto di Hessing,
del distret‡o di DKessipa· Cop decreto del Ministro di Grazia (1* pubNicazione)

Avviso, Avviso, e Giustizia e.dei Culti, in data 25 lu- Sgll'jstanza di Sartorio Gerolima fa

Si porta a conoscenza che è apertp Bi p0rta a 0080800Bza che é aperto glio *001, il signor Federico De Lucia,' Giacomo leildente in Saa 11emo, it
il concorso per la provvista della piazza 11 concorso per la provvista della piazza del comune di Napoli, amendo obiento Tribanale civile di San Remo, con suo
notarile vuota nell'Isola di Stromboli. notarfle vuota nel comune di Spadafora

di potere agglungere al proprio co- provvedimento 27 ecorso ottobre, ha

te e g al
and

r nin a Trortono gli aspicanti, nel tb a o ta autori
rdin oc ano-assunte4 sobmm e

rn e aanda, or e ein ec sa e tarnee a e O nel le ta iËr
a eó pubb rmon da uti invita utonio

fu Costanzo, già residente in

documenti, insta l'articolo 10 della loro doma da, corredata dei necessari ehmnque abbia interesse a presentare
an emo, marito della htaate, e del

legge e 27 d I regolamento notarile, documenti, giusta l'art. 10 della legge le ene ppocalzioni entro Ltermini ata- ugle da dieci agni son si ha più no-

Spirato il detto termine non ver- e 27 del regolamento notarile. Spirato biliti dalfa legge. zla.

ranno più ammease domande. 11 detto terspine son verranno piu am- Napoli, 11 10 novembre 1881. San Remo, li 5 novembre 1881.

Meanina. 9 novembre 1881. messe domande. 6110 FEDERICO ÛE LectA. 6091 G. D. VTALE proc.

11 presidente del Consiglio notarile Messina, addi 9 novembre 1881.
6038 Cav. UmAOLO. 6097 II þrgSÏÀ0DÍO ORY. ÛmAOLo, CAMERANO NATALE, Gerents, i BOMA - Tip. Eas»I Borts.


